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À"\/VERTENZA
Come couclusiooe al s€guonto rÀpporto sull' Azíone íùdioítlualè

e collettìta flel moùimeùto o'na,r'chicot ptegeDtsto &l Primo Con-
gre8so AÍ&rehico ltaliatro ÈeDuto ia Roma dal 16 aì 20
giugoo u. s. (190?), fu proposte qúeste'moziouo:

. Il Congrcsso,.

. cotrsidàrando che nella lotta colrtro l€ forze orgoli2zate
rlol capitalismo o ilei goragrni é noceggario I'unione ilelle
lorze anarchiche'

. si augura che qnostÀ unlono ei iletermini sempre plìl
foúe ed ostess, sullÀ base ùella Èoliilariotò o dol concorBo
cosciente ili tutts le volontà iniliyiduali;

" itr. consoguonze rition€ cho gli orerchici, giò il'ec-
cordo oltro cho nolle iilee ancho troi motoili ili lofta, uni-
scsno lo loro foizo coEtitlonilosi dapoÉutto in gruppi,
g associanilo foi quosti gruppi lra loro, salva reBtanalo
Doturelmento la autonomia inùiviihalo noi grnppi o I'atrto-
DoDla dei gluppi nelle loro uDloDii

. ùiehlaro che, pur ritenonilo neceasoriÀ quosta &sso-
ciazioDg di energie por l'aziono co)letfira' treceEsaria al-
trcsi rimsno l'qziou€ indiviittrdo noll€ au€ eEplicarioni
piir cosci€útiì ila Dorto di ciagcuno soconilo lo proprie
forze.,

l[ Congresso all'unnnimita, m€no Enor epprovò quésta mo-
zioqe d'iAdols teori.s; e preee, por ciò che riguardr l'Itrrlia, la
sogoente delibenziono d'indoìe pratica:

. ll Coogresso raccomandr ai comprgni delle differenti'
localitò la sollocita îolanrzlono ili gruppi Der poter pro-
cedore, nel più breve tompo possibile alla fonnazione di
atn' Allca,nza Sooiolistu A' drchicu ^Lal?ana, strllo bosi dolla
piir complota adtonomir. dando iDc&rico ai gruppi giò
osirtotrti del lavoro preporaÚorio,'

Nel DleBentaro la stossÈ rclsziorìo toorieÈ € tattica 4l "CoD-
grooso îDtproezionalo Anarchico,, di Amstcrdam, Irri euguro che
ijsoluzjoni 16sn1;a[6 ed ancora più prcoise vi eìeno prcse, -o cbe ìrresto dRll'8frèrmaziono dot[iDaris si gssei nol csmpo
doi frtii Àlls costitoziono di una Associrzione.Internezionrle
Angrchica.

Vivs I'Intornazionele Libertatio!

Roma, 2O Agoeto 190?
I/UIGI X'À3BBI

7i

Comlngni,

Sono ormri molti 
^Dni 

ch€ il moyimcnto aDatchico. -comiÀciRto cosi splendid*m{[ì€ in aéao rll'Inlernozíonale. -.6i dibstte in une r"risi senza soluziooo;e questo joDratutto D6r
la ma conza di blrons yolontÀ frn di noi.

Noi anarchici, bisogna confeesarlo, a€ non ci siamo attsr ti
mai delle persecuzioni cbe oi uiosono addosso dal di fuori. ab-
biamo porò ssmplo avuto un* paura hsledetts di qualche îen-
tasm& chg da noi ci eianro cre-s!o. Soprstutto ci siamo rae.u-
gs&ti ad ossor vittimo di iutti i Dazri: di rqtti sli BtravesaDri.
di t'utti gli esagereti cbb col pretieto dolla losi;î han oieteso
noD 6010 di glustiGcÈro tnflo iiò cho aei boÈhosi lro'vavano
iDdecoroso ed igoobiìe, ma di impedire o domóliro ogni lavoro
ctr rrcostruzioDo cbo Èltri coDpsgDi tontassero, mettsodo di
continuo innÀozi lo apettro dell'iocoereoze con ie idee.

Lridoó aDsrehicr, [a per sua prim* baeo la libertÀ indivi-
dualo; oa quelti tho prot!f,desseio che la libertÀ iodividuelo
iù a,Darcbie si& in6bila cd assoluta sarebboro utoDisti n6l sen6opiù ridicolo dollo parolr, poichò I'in6nito o lraesoluto rono
concotti a8tratti, sono figurazioni @€ntali soDzs possibilirÀ di
rcalìzzaziona pratica. Oin, è invece semprs in nóme dell* ti-
bertà individualo eho paroccl,i aúsrchie'i, a geconda cho lom
fs piec€ro, -o procìameoo il diritto di fai qoaluoque cose e
ancho il ledore la libortÀ e il diritto sltrui. ó ilichiarano in-
cooronzr, qurll8iaSi tentativo di aaefizzazjor€ rivoluzioDsria odi organizzrziooe por la propaqa,qda.

Qui intondiamo occupirci delle obiozioni cho Ei oooeono
. all'idoa dell'organizzaziouo,

Si 8[ol dir6 ch€ l'orgauizzsziooo è uo motodo o non uu foe: .
è uo erroro. Il principio doll'orqaoizzaziono. Ìa ùrooÀpnto nrr;
solo perchè ordnizzaÌdoci oggi jorsiamo meetiò oio;arere le
livolnzioDo, ma ancho percho- il -orincipio di órco;izàzione in
E€ è trtro dei postultti priociptli'dolla-dottrirs-oBarchica.
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Nells sociotÀ borghese, in cui la strto è le chieÀa si iDcs-

ricano, dalltalto, di tenere uoits, por'sfiuttùlÈ a proprio van-
t ggio, la collettivitÀ edin eui la volortl individuilo-ò assor.
bits o sp€sso ADnullsta d4l &etcaDiimo socisl€, che pr€tende
prowadoro s tutto lui,o regolaro la eite dogli iudividui d&lls
narcito alla mort€, - ilr.quests eocietA in c-qi l'organizzazione
è monopolizzata dsllo stato o dal capitaliemo, l'únioa orga-
tizzszione coocopibilo è qoell* por It lottt contro l'oppies.
sioDe e lo sfiDttemeDto.' Mc l* docioti preconizzats dagli anarchici, io cui nou si
avraDDo Dè uomiDi Dè istituti . provridonrisli ,, ebo si bemrl
aul coDcorso di tutti gli iqdividui all* produzíoD€ ed all'asso-
ciazione, avrl bieogno oho l'orga,nizzaziolle sir estesa ffno al-
Itultimo iudividuo, o ch€ ci{8cuno cotrcorro volontr,riornontè
all'armotris genoralo. E poichè questo corlooîso tli cisrcoDo
deve ee€ere slioÍtaD€o, voloDtarior lib.rro, porcbè, pur noD 09-
€eodovi cosziose, n€ÈsuBo msnehi sl dovoìe dells solideriotÀ.
bisogno cho sia difusa prioa la coacienza della DecpssitÀ dol-
l'organizzazione, in modo che I'orgenizzarsi significhi soddi-
6faro un bisogoo voro è proprio mat€rirle e moiale. Ecco Det- ,
cbè, socoúdo ,roi, la propagand,a dell'orgadzzadone deve 

-es-

s€t6 fatts iniDtefloitflm€Dto, allo stcsso fnodo dolls propaqrDde
di tutti gli Altri postulati dell'idsale roarchjco

Como critichismo le istituzioni attuali dello stat,r, dolls
p.opriotà, doll{ famiglia, per proegFizzaro I'awonto doll'torr-
éhià, del comooismo,"dett amoi lib?ro, eoei sontiaroo il bisosno
di attaccaro F criticaro il sistoma doll'orgaolzzazione aùto-
ritaria, por proprgsre l'idoa dell'orgrnizzszioDo liboúsria,

Quordo gentiarno donque alconi compagni dirci di . îrrla'
finitg r"on le vi€tr qtrostioDo dell'orgrnizzrzione , Doi provl|tlo
lo rtossa impre'reiono eoúo !o ci si dicesse di fsrla 6nitr coo
le propogandr anarchice. Pqr troppo siamo ancora ben longi
dsll'ayor coBvi6ti gli aoarehici delld necéssitÀ doll'orgooi:zù
riono líbertiria, i Es sppuoto per questo'Don.ci st*óehii,rto
di dieetere ool ossi e di f*r Ia propoganda Del 6oùso ebe ci
8€mbru corrispoodento *ìls voritÀ.

E poiehò, cbmo ei er, le propagcade miglioru ai fa con l'e-
seopio, - le propaganda col tbtto, - noi cQrcbiemo di ar-
Euiizz rci, di costitoire grlrppi, di federarci. Ma i Dostri sv-
vorsari ci colgoDo Àl varco, a qu€std ptrDto, criticsndo I'orere
nostrt o al€llo orga zzazioni esisteDti od esistito. Ogni loro
difotto, orrore o inco€ronza divgota buou'erra per comb&t-
tors I'idoa. Esei non si accorgoDo cho gìi errori e i difatti
D€i psrticohrí sono ioeyitahili, - poichè nullo c'ó di porfotto s,l
mondo, o che d€l rèsto ció non didtrugg6 I'qtilo genomlo dol-

. -5-
f iueioine, allo otosso moCo oho lo sveotoro dslla vits troÀ Èorro
urt rogiooe per negcre la vito.

Sonzn l'orgalirzaziotro I'sn*rchie ò così inconcepibile coms
i[ fuoco eenza ls metaris cou cui fsrlo. E quelta idoa la
propaghiamo oltr€ che ps. lo rsgioni che diromo itr s€-
guito, porchè siam persuasi cho dal suo apirito dobbooo im-
pregoarsi l€ coscionzo modorno, sopratuttó poi ls coscieozo de-
gli roarchici. L'organizzazione p6i E.opi goùerÈli, insiemo a
p€ròoDe di Bltri psrtiti o di altrs idoe è utilo; rrrs {, fornf,ro
ls coscienza sDlrchiis, s rafffnerlo io col)ro chogiÈ soDo snÀr-
.chici, non è sdrita ch€ l organizzazìono dogli enàrchici stc6si,
la quale deve sforzersi di oseeié quento ò piir poesibilo liber-
tsria. ld è in queato sforzo di rorrdere libèÌtaria I'orsinizzfl-

- tione degli anaichiei cho consiet.la elaboraziono della eìscienza
nuovs, aotieùtolitÀrio, i^ raezzo a uoi, - il cui aoatchismo ò
sp€sso limitat ) ad ùDe. convinBioDe solo dottriosrie,

lo non eo eo noi, che ue oiruro partigianì, riuscirsmo vorà-
rllent€ s costit[ir€ qu€sta organizz&ziooo Bosha ch'è ùei nostri
voti, o rincer€ qlrel soneo di riluttauza che c'è a fsroogDi coss
por cui occorro utra oofta fatica przioDte e luÀgs. Me qùests
{atica paziento o luags noi la vogliarno cominciaro s fsré pcr-
chÀ ooa vogliamo l'sscur*re queilto forto mozzo di pmpaganda
cb6 ò il teotstivo e I'sssmpio. - Poò dcrsi cbo, - malgrado
t[tte l€ oostro ragioni, - úolt6 caoso, (lotr ùltims ilconiinao
úétt€rci it baetone fr* le ruot6 ds, perte di úolti aBtiorgsniz-
ratori) impediscsDo il sorgoro di vpro o propri€ orgsDizzezioni
súerchièho vesto p duraturo. Può darsi ,:he si dubbs continuars
arcora quosto depÌimento )avoro di Sirifo, di cbmiociare la
coaa da nn lsto. rîoDtre oltri la distiugge dall'altro, - como. va succpd€ndo frs Doi de qualcho snDo -s qDoats psrte. Ciò
pottd ancora non ào p€r quaoto dur&rc. 6 coatiuusre È frl si

. cho l€ Dostre org,rnizzsziooi, 6orgenti quo o lÀ pol impul6o
dollt nostra propagando e per un bisogno impellooto, abbiooo
lrt! c&ra,ttero sporadico, e cadano piri freqoento in quegti orrori
proprii slls loro giovinezza, che si ripetoDo porchè menca ,rd
€s6s ls coDtiorritÀ d'eeistenz* o d'ozione...

Cbe importa? Aoritutto il fetto eolo chs lo org,rnizzozìóri
o.ilt€nti o esistito hauno condorto breve yita, lo scusB degli
etrori commessi, ch€ si ovitaDo solo con I'esporienza acqui6tat{r

. coù la, pratics e non soltsoto con lo uozioni apprere negli opo-
seoli e Dei qiornrli,

Noi ponsiimo cho lr più belta o perf€tto orgÀnizzsziono ò do-
stinata a úorir6 se i suoi coùìpoqoDtí, ilotti 6uchè voloto in
t6orir, rostaDo ioerti. l.a bootÀ doll'organizrazioDo coDgj8to ÀF
pnÀto in quosro: .he, a pùnlà di coadieio*i, 6 cioè d.sto uo

.
';.ri-' . - r:
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colto rruúoîo di persone coDvinte € dociao olltaziono, è meglio
ch€ eeso sieno orgsnizzate che disorganizzate, Montre ò natu-
ralo cho valga più un individuo isolato cbo agisce, che millÈ
p€rsono inolto ed í4erti orgenizzúe.

Abbi*, dnnqua o noú ebbis €fdcacis qqest* propaganda no-
strÀ a fa,r sorgero in broyo t€mpo I'orgrnizzaziono aoarchice
di coi crsdiamo alla Doceositi, iiò importo ffDo a uD ceÉo
punto. Ci diepiacera di rron riueeire perchÀ non nó potremo r*e
co8Ù6rc tutti i frutti oho Bpenvstlto i mA àtrotDo 8o non &ltro.
frtts della propaganda di un coDeotto cle ò inooparabilo del-
l'idoa dell'anarcbia, &vreEo goitati 6omi cho un giorno o l'ol-
tlo g€rmoglierauÀo. La propagond* per l'organizzazione dogli
rnarcbici gi imporrà per neceseità di coso; o sara, me to ali
questa propagaúda so allors I'org&Dizzazione sarà quslche cos&
di nostro, e non unr merce avariats ohe ci debba eseer pr6-
sttts dai nostri àivsÌssri-

Il rirlicolo dunque tli coi si corcs rieopúro da qucleuno i
noAtri tentRtivi, cade nel vuoto.,,Noi 6*ppi*no giÀ che. ffnchè
ci ssrÀ ls societÀ borghosq. i trcitri tontativi o non riusciranno
sfatto o riùsciraDDo imporfettiì ' { qu€8ta coDvilziono Don ci
f4 rinuocisr€ a talo speiie di . projaganda col fÀtto ,. Che
co6tó in foodo la lotta rivoluzionaria, E€ non un8 ssrio di toa-
istivi iDouú€r€voli, di cui uno solo, l'ulti6o, ri€sc€, - che ooo
riuacirebbo ao Don ii fo6sero ststi totti i prscedeDti Èboúiti?
Aùcho per Ìtorgoùizzazion4 Doi corchiÀmo con tutte lo ùoltre
forzo di riueciro; ogDi scoDlitúr ci aveicinorÀ Àlls vittoiiar us
oBDi roltr c{lchiaEo ch€ il trostro teDtstivo sia miglioro o ab
bia osito mono impedetto. Qtresto sergirÀ & formar€ l€ coBcionzo
mille volts Eeglio-che non h, 6ols predicazione dottrin8riù.

D'altra parto, colom che si dichiersDo nemici doll'org*uiz-
zaziono. por solito Io soDo appuDto peÌchÀ si aoùtoDo iúcs-
paci della solid:lrietÀ libortarin, ed in foodo nnn 6anno usciro
dal birio: comaodalo od e6sero coosDdati. Non hanno la co-
acienza.. libertaria , o Quirdi ùotr yedono, teoricsmoEt€r sltts
geranzir per'la libortà iDdividuale che l'iBqlsmooto € l& meù-
óarrza di ogoi patto o di ogni rircolo libèraÍento accettoto'
In praticafpoi. son ossi ch; vogliooo dirigero il movimento;
o al primo teDtativo altrui di sbttrersi allA loro dircttiva, al
primó segno di indipendeoza di chi si ortioa s p€Dsare o fsro
a aoo mo-do, eoi li Àetrtite lnnciare scomuoichor gritlaro tll'in-
coeroDrÀ o ol tradimènto. e aftorÙlsro chè chi DoD dice e non
fr come loro ron ò onaichjco. Cosi hen fotto ÀompÌo i proti
di tutti i temoi e di totte le reliEioDi.

Qualcuno if msggiore buons fdd" si acaglia, veramonte, più
cortro le parcla cìi contro la eosttnze. Non vogliono orga-
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nízzsziolLo- me ooi parleno di acco4lo, di int'esa' di liber-o

pRtto o di'sèsociàzionà ! Nonrci occupiam,o di t{li qoostioÌr drDizzsziot\6, ms poi Pelle-no di
i"iià-" aì' *"à";ír;""'"1io" "i occopia-o di t{li quostioùi di
irarolo, e cí limitamo s- ricordrre .uns volts pf" tlltu th: -o:ierole. e cí limitamo a ricord{le una volla p€r tullo en€ or-
'g;";;;*í;;" non significa *utorità. .noo, 

significs. go.1:rtr91 ::o
"ti;írí;;;'""Èb""i;i;, 

ìi ;;l'"-" sottcrtto i eseoeiízionc a'1fto-
n;ca deqli e'!?úe1úi del eotpo soeiale'nica deglí

'tron è utr orgaDo plooldiDsto e fatto da

-''Cì-J'"ontiurro 
chÈ trítti gli tromibi sisÍo un giorro *eeo'

ciati armodícnmente, eosi oggi nslìÀ lottt p€r- l[ prepttazloDe
di uu tale avvenire preconizziqmo I'aBsorrozloDe atmorÙc&

a"ai-t"^i"rti"i. L;ote*iirr^rioo" ò un mezzo per giougere. rl
6o_e. ed on úozzo il-pilì io rrmonia coD le fiDelità sociolo-
gicúe dell'anarchiemo'

Non oerderò troDDo tsmpo e dimostrare come' in lines g€-

"";;i; il;;;:i,;."Íàno'iibl,rta"i* 
"ia 

oo* necessita' Gil altróve
àúì"ì'"i 

"1" 
1'orsanizzozíooo, lungi dal limitnre Ir libortÀ itr-

ài;ìd;;i;. ;; ùdàà il donrinio e lÈ re'de rersú.nto posdibile,

- ".i"frti .f"" all'indisiduo un* somma mtggrorr di forza per

viniero gli ostacoli € p€r migllo.er ', cho úsDch€robbe a cia-

r'cuno uÈro da solo.--:-L*';;;"i;" 
sodi"fezìone pdssibile del proprio io - dicevo

allore r1l - i[ msssimo benesiers mstoriale c morale. ls maa-

6imÀ libe À, soDo solo nossibili qu*ndo I'uomo è iiDcolÀto f!I'
i;ì;';;;; ìJ untìo'ael motuà riuto. Uo nomo io tccordo

""" 
-f. 

"""i.tl ò géurore piìr ìibero deìl'uomo in lottt coD la 8o'

cieì1. E i sociatisti Luniel,ici eorobattono I'orgaaizzflzioDo- Fo
ci 6 tttùal€. aoounto oerchò impedisco che -€bi3ta una FocrelS

iàriii""'J"iià ìítÉ a íutt; i siololi iDdiY;dtri, e fa sì cbe lt
sociotA iDter& uon ei reggn che rull8 lotta più acc-anittr e tèrocp,

sullo strutta.msnlo e eulln vioìenza Propotoote dell uomo 8ul_

I'uomo.' -i-N-oi pos.ia.o ,ib.llarci & questa cattiva organizzazione dellt
eocietà. iou nlle 6oejetà, in so stgrÈ0 come vantnùo clr votole
iiòiiiìLa*iiJ"ii"tl. L* s"ciote non è uo mito' non è una idea,,

;;;"i';; ;;*;; ;.oordin*to c f{tto da quslcuno' e che pcrciò
eis Dossibilo"non riconoscsr'e e tptrlnt di distroggere. NoD è nep_

l*"I-"oÀó-"i 
"""..sno 

di c."d.'e gli stirneriiìri, un qrrnlcho

òosa'e sè. suporiore sgli individùi. o a eùi.bisngni i{r s*cri-
ili; ;;f ;;ío,i" ,a f[m" i"nanzi n urr teticcio.i La societÀ ò

";;i;J;ií;; rntiòli "ol 
noi sit'o eli Rttori D*tursli' e

cho'osiste iu qusDto gdistiarlo noi r'he no fecciamo parte l,a

atì L. F!.BBRI: L'ofia.ni.zaziotue operaìa e l'anol'îhía, - !,dil*
cdó nàitrice .( It Peígioro r Rorro. - L' 0J0'



(o sfumaturc, doll'individualigta stiflieria,no

-8-
societÀ è I'iosieme degli iodividui vivoDti; e ogni individuà è
a boa rolta qurle lé írlflueDze cstomo, Boa e#luee lo sociali,
lo formano. Tutto ciò 6 on fatto Datursle, colleqato sll8 vits
uDivor,als dol cosmo. Ribellarsj a qussto futto jgnifichorobbo
ribollarsi ells vita, moriro. Ogni individuo €sisteltr qumto è
frutto metoriale, morale, iDtiJllettuelo dèll'unione di eltri iDdi-

. vidui: € non púò coùtintrlirs a yiyero, non poò osseÉ lib€to,
non può svilupparsi fsieaúoùto se non s patto di vivero iu so-
cietà ':Molti ci obiottaoo cho I'uomo è egoiete, e chè è sompro I'e-
goieso cho spingo l'oomo adagire, anche qúaotlo itr ripparenza.
p€ùsiori ed azioni sofobrsno sltruisti. N€gando l'altrnismo, co.
storo #trDgono o fil di logica a negaro lo spirito di solidarietò
€ di associszione.

Non c'à cosa piir pericblow, io corto aonao, spocio per i cor-
volli unílater:rli, che inforesre il cavallo dolla logica, o eu esro
eorrero 6nchè - dato uù priùcipio - Don ei è giunti a tirarne
tutte lo coDsegùonzo. E ciò taDto più cho 'sp€sso da un eol
priocipio si possoùo lirsre coDsoguenze assolutr,mente opposts.
Succede sposso che si costruiscotro toorié, giúst€ pirl o mono
{,1 loro puDto tlÌ pnrrenza, che poi camrnin faeendo súlls 6trada
dslla logica condocono a un eoito punto dovo non si credova
nè si volove arriYare - specialmonto quando si gsloppe 8ul
terr€Do di alottriDe astratt€, sbboùdonaodo complotamoDtg il
campo sporioentale dei fatti.
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sDputrto di riebi€doro uno sfotzo ttopfo forte por poter awo-
nìro spesso o quintli ee€rcitare semFo tlnl r€de e prodcus iro-
fluenza sugli evv€ÀimoDti. Del resto ;ar quanto posbs os8€re
utile le própagands teorica, c quella col f4tto, (ed io non nogo
quests utilitÀ), € so di loi o'è bisogÀo, d'sltra parte ess& sola,
ion basta, nella Bua forma toltanto iodividoale' Perchè l* pro-
DaqsDds, teories si8 più emcaco occorro aia coordinate, perchò
il l8tto sia più utilo bisogas €ia .8gioaÀl,o e rrgionevole.

E voro clie un geDio o uD sroe fanno più propaganda o spi+
esno Diir €n€rsía di molti mediocri. Ma il mondo è fstto di oe-
ìliocri, non di-genii e di eroii tanto meglio ee il gonio o l'oroe
scaturirÀ di mozzo & uoi, ma intanto Dostro dovore, 60 vo-
glismo essors po8itivi ed aver la sicurezza di arrigero allo ecopo,
U di contar€ nncho € sopaatutto sull'ezione continna, inste,nr:a-
bile dei oiir. E i oirì fanoo uDa furza solo quando sono unitii- e cieecuó individùo noll'unionp forma o compl€ta le su4 co-
scieozs o k aflina, E poi non dimentichiamo che i genii e gli
€roi possono ench€ sbrgliare, o rúlore lsnao più danno degli
altri: soDza contare cho ei bono formc di Bttivitd a€ces!,aris cui
l'opore di un solo, anche eccczionale, non Lasta e cho ha bi-
sogno drlla coopo;azion€ dei molti; ettìeitÀ cui sposso uo ge-
oiò o nú croe non 6R. piegarsi. La, cooperazione, L'orgaaizza-
ziooo sulls base di una illea e d'ub metodo, accettati libora-
roeDto é .hì DoD De escludono altri migliori ma boosi li pre-
buppongoDo, ÈoDo motodi abe paror"cìri anarchici a tondenza in-
diiiàuaista negaDci ma la, nogàDo solo perchè, o d'accordo con
gli statol{rrri Dbn crodoDo possibilo organitzazione seoza au-
ioritA, o nonhanno il coraggio di affrootare la diffcoltt di co-
úiDciare ad pÈsure a,narchici organizzandosi anarchicamenter o
hanno pnura dei primi capitomboli inevitabili.

Quarido il bambino impera a caominar", comiicia col ca-
dere; mo noa è que6ta ùni rsgioEo ba,stsùto por Éosteuole che
il camminaro ò nociro od ha per consrguenza il romporsi 11
tosta, Gli anarehici, che dall'afsrmaziooo iniliyidualista giuD-
qoao aua tregazioDe dslla orgaoizzazions, pensano ioveco pro-
ório così: - siocomo iu principio organizzsndosi si può cad€r€'
é corto 6i cadrÀ, io qualche erroro o iu qualehe incooreuta, ne

:jài:#""j 
che I'organizzNziooe è e;rsa stosea uD. erlore o UDA

Nogendo I'organizzazione si nsga in fondo la possibilitÀ della
. rita úcials e quindi aache della vits iù anarchia. Nè velo i.l

dirs cho la si nega oggi soltsnto; ncgarla oggi signidco toglioro
il mezzo di propirarla per domani. E del resto aDehe su questo
.terrooo l* logica fadei brutti scherzi, Como si nega I'organizzo-
ziooe operaia, qunìcuno ha giA comiDcieto a negaro la posei-

Cfu succotlo infatti a molti anarehici individualisti, di tùtte
sfumaturc, doll'individualigta stiflierieno antisocialista, all'in-ell'in-

diridualista comuùista aBtiorgtrnizzÀtorp.
Sulla guida della logico astrÀtte questi eompsgni giuDgooo a

polilor di riste I'iuteresse dells propaganda snarchica e rivo-
lurioDaria, e quitrdi ed isi aroi nells socirtÀ 6no a tron potot
eaercitarvi oiir deotro neòÈuna influonza: ciò clì€ valo e coÀ-
dannaro ls ìogtra idea a rim,iBor peroonem€Dte allo 6tsto di
utopia. So, col prFteBdare in ogui àtto dell* prop*grnda e del.
l'aziooe dvoluzionaria, la coerenza assolùae col principio sshstto
dell'anarchia, o delÌa propria ioterprot*ziono di questo priucipio;
ro (eiì rí quost,r la regione più yore) d nsrìzi trllr difrcoltÀ in-
negabilo di agire libertariemonto, 8i Bcarte ogÀi formo ili *ziirne
in cui tÈlo difficoltà è più forte, ei tioisos col non for piùnulls
o pochirsimo, - como Origone cho per manteporei puro (o
piottosto perchè non a,vevc la forzr di maDtoner,ri tslo) si to-
gliò gli orgoni 8o6stlli, Tutta I'szions auarchica finisce col li-
mitarsi alli parte critica cloll'opera oltrui, rJla propagautlc teo-
rica - sposao caotico s piana ili controddizioni, - o a qúslchg
atto isolàto di ribelliono cho, nolla migliore ipotosi, hÈ iltorto
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bilitÀ di un'orernizzrziono eomunals nplls BoeietÀ futura, -
BomDlieeDeDtq 

-DorchÀ iou si sa coDcepire, por lo stesgo errore
d'oti,en, cho il 

_comuoo 
ssrÀ dimeDi Dient Altro cho il eompìee8o

delle oisaoizzazioni in h.ti liberampnte federnte. qualcho cosa

co@o il ;t'' Dstrisrcnld russo' che potrÀ avero înche ls 8us es'
semblee di discuseiooo por gli inter' ssi dclla comuoitC, ma cho
noo nvrà affatto ca,rattólo autotitario, di jmpositioue violents,.
e nori sarÀ oer nullo il eomune burocratico odieroo eon rola_
tivo lessc, g'uaildio muúieipali. glrrdie etmpestri o. ' siodseo di

""rTt":"rfl;;" noi che l''omo ò oqoi.t.,' o chè questo bÀsti
n.t usiaro l'asso;'iRziono, Troggia sull'asÈurda iDtolprgtszioDe di
irn eon"cotto voro. Sì, tDtti Èono egoìsti I ma in modo divereo.
L'uomo che si rogliè il pano di hócca por sfsmnr€ il euo. si-
mile ó uo eEoistn."irr qulìto prova intimlmsntd, sacrifi"sodosi'
una s-octdistàzione orfgioro del maDgiirsi tucto lui spnza dar
Dull:r s.lt'altro. E cog l"utti gli altri saori6ci. anehe i piir su-
blirni chc la Etorir ci ricords-. M* ó ogoismo ancho quello dello
sfruttstore borqhes' che fa morire di fame i sÙoi oporsi. piut'
tosto chs sî,.rincÀrsi una nera a non sndtrro a tpa.tro. Egoismo
ó I'uno. ed €soismo è I'allru, - mÀ, por lraceo: Dessuno ne-
sherÀ che eìdío quosli duo sgojsmi molto diffèreDti i'nno dal-
fnltro. E nel liuqoaqgio omano, qlreata difforpnzÀ hlr tro\ato
la soa ospressioni, bàitozzrrrdo lr forrn r più nobile doll'"goismo
col nome di o,ltnrúlro.

Questo altruismo è utrs n.niféstazioue delle solid{rietÀ úma'
Ds. risooDdente al bisogno di mutuo aiuto - ''h6 c è fra gli uo
mini. ctms anche iu pirecehi" societÀ aoimali.

Alcuni individualisii uoo negano la solidtrjtÀ I negano però
I'orelnizzazione. .he ò un meizo di manifpstarsi e di esorei-
trréi de[a solidrried. La solidariptÀ ó uD sentimPDto, e l'orga'
nìzzzziore è il fatto eho s qùosto Èontimento corrirponde, il
îatio Der mezzo del qualo ln solidsrietÀ diviono olcm'nto et-
tivo d'i rivoluziono nolle coscipnze e negli ÀvlcniDeDti. La so-
lidsríetÀ è un liquore pi€no di tbrz* e di aro,r'^,- che ha.bisogno
di un vaso che lo cdnteng* per non spandorsi trl euolo. r€n_
doroi inutile o far svaoiro'ln ìua forza o il suo profumo. Quo-
sto veso- ouesta folmfl' questa esplieAzioEo dclle solidorietà è

I'organizzaiiono lib€rtaria; ìn cui ie coscionzo non Folo EoD Ìi
dete"rioraoo, ma quando non solro boù form^te 8i completano'
e quatrdo s;no formate si ra,frnsDo Organizz*zioDo noD bigîi-
6có- rineto. diminuzioDe dpll'ro. ma poseibilita por questo coD

t'ai,tto'deeii sltri. di raggiungPrs il inassimo delle "u" soildi-
tfezioni: "nol sieDi6ca ómpieteiono e viohziono d-ll'cq 'isùa
naturale dei einioli, ma boirsi uo euo Più perfetto sppags sii
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il-euo nobilitsrsi in modocho por provoearo un godimento nol-
I'indivirìuo, nbbia bisogno non del male mn dol bone rìtrui, E
poiebè una tal forDa, ali egojsmo Del liuguaggio (omuDo risD
cbì'.ú]eta, dlttzismo, por distinRuo.l& dall'eliia forme brutale
c-ho n.llÀ societÀ presento di padrooi e di servi. di govorni e
di sudditi, consiste, Dell'oppagaro il proprio individuo" a daruo
di tutti gti ultri, e serrza alcul] crits;ioii proporziooo odi ro.
latività, - "enza tsnti arziqoqoli o sottieliezzc filoloeiehe con.
cludo ehe I'a,tn lsn è beoó {ualcbo cosà di poeitivo"o di cot-
creto i"he s'è formsto od "siste nell'uomo,

Quesl,s di\agazioDo dottriDsria erll n"cossaria oerchè io uo-
tessj dimostrero comd questa quegtioDs {l"ll'orga;i zzszjole' eia
non 6oltsDto di motodo, ms abbracci e infor-mi anchs l'idea
madro d'ìl'nnorclismo, lo rue ultiuefinnlitÀ: percbò si crpieca
cbo la rtivi6iono ch" su talo r'rgomcqto c'è nol eamDo suflrèhico
à molto piri profunda cho nou si croda, e preeuppbn. uue io-
sanabile discordanza ancho tootic.. Questo io diò in risposta
ai bnoni s,mici della concordia a tutti i co8ti, i quali afrerniano:
. Non la,coiamo qucstioni dì motodi ! l'idea ò une sola, lo scoDo
è il medeeimol stiamo dunquo uDiti ssDza rn*ngiarei il naso
p€r un po di disaacordo sulla tÀttica '. E inv.;ce io mi sono
Tenìrto arcorgendo rls molto tompo iD qùa, ch€ noi ci mongiemo
iÌ oasr a vìcende appunto p6rchÀ srtmo trcppo vicini, e ci
€tisDo aÌtificielmeDto. Sotto I'eppsrcDte vorniée di comuuonza
di trè o qúattro idee - abolizione d€llo Stato, sboliziono d€lls
proprietà privRta, JivolqzioDo, nntiparlsoreDtarismo, - c'è utra
diFerenza eoormc di intendere ciasiqqa di quoste sfr€rm^ziooi
teor;che. &l è tale le differenza ch€ non Bi Duò andare oer !a
stessa eia, s€aza bisticniÀrsi seDzÀ Deutrali;zarc a viceida il
nostro lavoro,. - o, so gi yuolo a forza Btarc itr ptce, aeDza fi-
nuDciaro r'iÈrcuDo a ciò r"he crode gssoro lo verit6. Ríoeto: ion
solo difroroDza di metodo, rur alcho e forts diferenz; di ideo.
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Molti obiott.uo d'esser ave€rsqri d€ll'orgrnizzaziono solo nolle
€ociotÀ ettuel€, p€rchè la crédoDo impo"eoibile in s€nso t€ra-
mento libert&rio prima della rivoluziono-, Ma allorà osei dimon.
ticano che la rivoluzione non verrà da 8e como l& manoa del
cielo. 6010 psr virtù 'lolle trombo di Cerieo della DroDssandÀ
teorica; e neppure sl tuono di uDa bomb& isolata. Dimàu;ic&Do
oho dopo ls úvoluzioao l'snatohia non fiorirà da sè coms uD.
fongo, se non trovorÀ organismi ad&fti a rispoDdoÌe Àìla Dgce&
sitÀ- delle rits socialo isostituùo eon essi i vocchi orscnismi
rbbsttuti i e e'ò caso eho po!. rnatrcsDzo d'orgaoismi lifortari,
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la uocsssi!À di vivsto Buggorisce rgli uomini il ripristioo di
quolli autoritari.

M& Boprotutto i nomiei dell'orgonizzazione trascurano, - e
lo haacur&Do molto sp€sso anche gli amici, - di considerere
l& quostione del puDlo di yistÈ dells preparaziono rivoluzio-
nall&.

Corto, coloto che si Bono úo6ei in tostè che lo rivoluzioni lon
Bono fatto dagli uomini ma voDgoúo DaturalEonto como i'ca-
toclismi o i toffemoti, (1) eostoro dico poesoÀo ben ssBoÌe contr&ri
s ogDi organizzszioDe, e coDbeDtarÈi della propagrnda verbale
e scritta e d'oo b6l gesto isolsto ogni due o tro anni, Ma oro-
mai ò ri€sputo cho Ie idpe camminano con lo gnmbe degli uo
mini, e le rivolnziooi sooo g€Derate d*l ponsiero di costoro
o frtto dallo loro braccia, oltr6 che provocate da fa,ttori so-
cisli economici. divontrti inevitsbili per ls coDcsteDszioùo di
ofotti, le cui ca,u8e ormai risalgono a tempi dr eolto a noi
sDte o.

Una voluzíon€ artidci*lo fatta a vaÀtaggio di uo singolo
partito o di una sola clss96 d'altra parte slrpbbe inevitabil-
m€Dtc dostiDeta a fal frtsco, so Don €i imporoia€se in intorcssi
molto più gen€rali o non presupponoase edndizioni d smb'ooto
feyoreroli ad urì rivolgimeDto, di cui l& nocossitÀ si facoÉBe
lDiversèlmoùte seotiro.

Ira quosiiono socialo, è 6àputo, asstlÍro preSgDtemonto lts-
spotto qus$i osclúsivo di pmblem* opor*io eil ò al problomo
oporaio ehs bisogoa dedrcar tutte lo forzo, per farseno lora o
sollovaro darvoro il oondo c.rcando di non deviare per i vioh
toli della politica, doll iDtellettualismo e dello eport rivoluzio-
nario e libortario. Ciò non toglie però cho l* que6tiono opo-
raìe, per essor€ risolta, o per risolÍere insieme iDtegraloeDte
il problema del pane e dolla l;bertà, e Don n*ufr&garc úiee-
rameDto noll'egoismo di claseo cho produco il rifornistrro, DoD
dobba eeeero coDsiderata Del seDÉo pirì lato rhe è possilrilo.

Bieogaa mostrar cioò como dalla cmaocipaziono del proleta-
riato e dal moDolrolio cApitsli6t& dipeode la risoluzioD€ sncho
dolla libsrtA individuale dell'uomo, e di tutti i problemi d'iu-
dolermoralo cho grsÍeno ed opprimono ls coscienzs coltompo-

Oecorro ahresi cho gli ioterossati a que8to rivolgimento, i
prolotari, si rendeno coó6ci dei oroori diiitti- dei nroori bisù,
gni dolla forza ch'ossi hsDno iri mano, pur'hA voili*io. Por-
chè lo condizioni il'ambiente per uoa rivoluzione ci s eno, oc
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<orrc che i lavor*tori aenúcno il dissqio eDormo in eui vir-ono.
€ Don vi stistro sdqiati io una muss"ulmrne oon"o"*o"" 
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eegnazione; occorre altrosi ebe abbiaDo una vieiono relativa.
oonte chiarà dol rimedio al mele cho stnn soffrendo, - e so
pratutto uo prociso e netto intendimento di come distruseere
€ sbbsttero I'attuale ordiDo di coge. A formaro quosta cosci;nzs
aol prolpt. riato dobbiamo irrnsnzi tutto bsdaro; - o il mezro
più effieaco è le propagsndo, ò I'esercizio contiouo dolla, lotts
coot.o il capitale o lo. ststo.

Ma i mezzi per rovesciare il capitale o lo steto bisosna au.
cbo propararli, ed ecco doeo si ofi'a.ccia ls uecessitÀ d;lla or-
ganizzoziono rivolozioDaris. Poichò il mezzo orimo o oiu im-
portaDt" è la uniorro non caotica, saltusria, loc&le s'frssta-
gliata. ma contioua o coDtinusta úel tempo € nello sp:tzio.Gli insofferooti ancho di quel leqanie morale cbe risulta
dall'inrpegno proso di aiutarsi vicontrevolmente per un dato
scopo, dimnDo r"ho ciò mcnoma la loro autonornie 

_individuale:

c può darui. M* IibertÀ o autouomia assolutr soao conc€ttie può daBi. Ma libertà o aùtonomia assolutJ sono
àstratti: noi dobbiamo b*Ìlar{ì ci fr,tf.i ^ aiA nl,a "; noi dobbiamo baalaro si fatti, a ciò cho rerlmento

1oú 8arÀ altro p€r ota

rogliamo o possiemo ottoDbro di qoesta autoaomia € liberta.
L'tirto ità, cootro cui noi combattiirno, dol preto, dol padrono
s del carabiniere, merlta bene por sbarazzaràene 'chs 

ficciamo
otr po' di sacrificio voloofario dìlla nostra suusrbi* individtral€.
por lavorare cotr altri a sbarazztrci della orànotenza horoheÉp0r delld própotenza borghesó
o statsle, oncLo con coloro cho Don h$trùi la'ùo6tra, forza"e la
rroBtla coscienza, coei colìle ùoi ce la siamo forrúata.

Non so ge un giorno I'umaoida riuscirÀ sd ossore on insiome di
ìividui cogi liberi I'uno dell'altro- d* non dnoor rline.rla".individui cogi dall'altro, da non dover ilipondere

rociprocament€ in nesgun modo, nè per iDtgressi metoiisli trè
Í)oralúeDte. (lorto è cùo lo ecopo dolla rjr.oloziono eocjsló o
liborteria che si aDDnnzia, e di cui noi desidoriamo I'svvento.
Doo sarÀ altro oer ora oùe I'emcnninqztn-a '1"ì -,^1"+",i"+;

(l) J. GRATE: In sooiztZ mouÎante et l'anarehí2. (P. Y. Bt<iok,
editoro. Parigi. - Fr, 350). - pag. 230.

Doo Bard altro p€r ore che I'em.strcipRzloDo dol orolstariato
dal pr:'vilogio e dal monopolio capitslìsta, e di tutti cli itrdi-
sidú dall'cutoritÀ violentà o coataivs dell'uomo eull'uómo.

Por thr ciò abbiamo a lotrare coDtro forze formidabili. la
coalizione dei padroui, sostenut* dai proti. dalla buroerozia.
dall'esercito, dalla magietratura" dcllr polizic. E per combat-
ter€ contro eostoro. -p€r distruggoro tltta questo ruote saD-
guiuos€ e -strszisnti dell'ingraneglio capitalisir o autorit&rio,g[iuos€ e strszisnti dell'ingranegÀio
val bene fra sli oDorosgi uuirei ii rìrsl b€rc fra glivat b€tre fre gli opprossi uuirei iq mutiro patto solidal€. o yo:
lonta,riamente eecettaro, - per qu&Dto ei_gia insofforenti di
Iogami, - una dlsciplioa ooialo.-

NoD besta eho gli-uomioi si6no coscioDti dei loro diritti o
òisogoi o sappi*nd qual'ò il mezzo per rivùndicorli: bisocna
anch€ cbo si mettrnó in Arado di idoporare questi'mezzí diancho.cbo.si mettsnó in grado di idoporare questi di
rlY€ndicsziono.
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E iD questo senso la voloDtÀ dei rivoluzionari he le sus,

importanza nasèjEa. Unù rivoluzìoDo d'iDcogcioDti può essere.
pressochò iDùl,ile i ma è eertrì,oonte aDche iDutilo [r cosrienza,
nella, collottieitÀ o neel'individoi. dei oroorí bisoÈoi e di tti-
s€ non si hs la forzcìi volootÀ di agire'€ mett;o ia oraticj
ciò cho si è c{pito io teoria. Ecco peiehè bisoqnr, nnirsi e or-
ganizzarsi per ditcutoro prima o pdi radunnre-i merzi por la.
iivoluzione. ed iofioo pcr formaro un tutto orgaDico, cÈo sr-
msto doi eúoi oozzi o forte dolla sua uoione, possa allorchò
il úomonto storico Buone l& aua ora, spazzare dai moodo tntte
le aborrazioni o lo timnnidi dollÀ loligiooo, dol capitale e ilollo
steto. .'*

. L'otgtt0izz,.zi,ono che i Aocisliriti-aostchici patrocibsno noù
è naturrlmont,. quella eutorit{rir, ch€ va drlla chiosa c{ttolics
alla chicsa Elrrristar ún bensi I'organizzaziono libertària, yo-
lontarin, delle moÌte rnità individoali. associate in vish di uno
acopo comuDe n"ll adoperare trno o piri metodi creduti buoni
lib€romoDte accettati da ciescùDo. Certo, non è poasibile une,.
trle orgsnirzÀzioDe, se gli itrdividui che la compongooo non
sono abituati olla libertà e Don Ài sono sbarazzati deí pregiu-
dizi {atoritafi. D'altra psrto è nececgario organ iz zarsi, 

' per e-
sorcitarsi c virero liberamonro nssociati r (1.; o cioà pei abi-
tuarsi all'uso delh liborta.

Cosi la necessità di orgenizzarsi rimaDeì e per orgRnizzoziono
iotendo l'uniono d€gli aoarthici irr gruppi, e I'unióne toderalo
dei gmppi fra loro, sulla baee di idee eomuni o di un lavoro
prÀtíco comuDe da compioro, - 6alva restando Dsturalmcnte
I'autonomiÀ dell'individuo ooi gruppi e dei gruppî nelle fede-
rezioùo, o coù piena liberta per i gruppi ó le federazioni di
formarsi e sécooda d€ll'opportunitÀ € dolle circostanze, p€r
mebtiero o pel riono. per provincir o por regioDo, per o*zio-
nslità o pe! Iingua oc,".

L'orgonizznziuno federativa cosi intesa, sonza organi c€n-
tr&li e sooze riuLorid, è utilo o Docossaria. Utilo perehÀ, sem-
plicemente, I'uniono fa la. forzà; necossarie perchè-. Ci sfor-
zèromo qui di dire qualche alfto perchè, oltre quelli che slF
biam detio enprì, s"i,r,r por quostà arer la prefesr dì giur-
esr€ s sìoDcarìi tutti." Di gonte chs Éi dico trnrrchica al mondo c€ n'è t{nt!, mi
col Dome di Roa,(chia loDsono oesidi bottrzzeto tanta idoe. o-
pinioni, tatticho differentil cho 6Yi;poDe a óhi st& n€ll& lott&
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lo sceglierno unà e il sanpro quali sono coloro cho banno co-
muni con lui lc *spirazioni i 6 qusli, pnr dicondosi anarchici,
ne banno di completam€trto opposte. Se rlcDni battono DDs.
yia del tutto coDtroria aìlÀ Dostrar e usano úezri di lotta chè
sono coDhsdditori o DFDhAlizzsDti e distruttori degli ollotti da
noi ottonuti, - queste divprsita. quert€ contrÀddiziooi, dipendono
da eigoificeti e iDt€rpretArioni divar8o e ipesso eompltstameDto
oppost€ ch€ si danno alls pgrola, s,narchi.(L,
'Ore, se non 6i trsttasse ch€ di fsr della pora accedoúi&

sciontifca e 6loso6ca non ci sarebbe bieogtro di difforenziorei
troppo nr,lle formo. e di separar gruppo da gruppo. Anzi non
ci o^rclrbe bisogno teppure di raggrupparsi. Mo l'nnarchisno,

- sccondo rne o, crodo, ancbo secondo molti - rs ò oslle
tsoriA ùD& tgDdeDra 6cieDtilice e flosofics, ùDa dottr;n& spedu-
lotiv*. vuol€ aocho es8ere nella nrstice uù movimetrto umsno
di lotta o di rivoluzione, che hs' ,1o1; 6copi vic;ni o lootani,
che ha dsti mozzi o che hs fssato come puùto di partenza
dat€ \erità, intorno *lle quali sono concordi tútti, ehe in qrrcl
certo acnso si muo|oùo. Ebbene, come s*rÀ possibile il doli-
necrsi d'un molimento energico e qusììto primÀ solutivo, se
Doi cha cr'diamo eskre plir dpBli altri nellr vcritÀ e piii dogli
altri ci poro di propugoarc buoni mctodi di ritoluziono. per
camminare rsl8o la intègràìe libertÀ dell'aoarchia, se noi noD
ci eggruppiamo, non ei organizzirmo in modo, cLe I'opera de-
gli uni noo sia coniraddptts e noutralizzata dr quella dogli
altri; chc da noi stessi non si posss saporo chi - pur dieen-
dosi anarchico - è con noi, c chi è coDtro di noi ?

So voglíamo muoserci. se voglirmo fare qualchs eosadi più
di ciò che isolàr^mentp può eirlleuno di noi, dobbiamo purna-
pero con qurli dei cosidetti cor.pacni po.siemo rDrlsr il'racordo,
s coD quftli Do. SpeeiÀlroentF ciò è )tpcessario quRDdo 6i lratta
di àzioDi, ùroriEenti, metodi irrtorrro *i quali biuogne lororaro
ibjaroachi, for riusciro À otton€re qullche liutto nel Dòstro

Poichè ci eono iniziotiÍe, nìoyimonti, azioni che non sono pos-
sibili .so non col concolso di molti iudividui, o di irtere regioai
o nazioni. ecco che sorgo la n€ceÈsl'tà, di ùna iDtoòa, oltre chs

l

I

,I

(1) L f'^BBRr : L'Ot gàaízzó,ziotu oleraía e l'ano,rchío,. L 4,

da indiciduo ad individuo e di

hsnno crmuni certe speci*li fotire e certi 6p6ciqli metodi di
lotta collettiva o tli prlottà coìlpttiva o tli propoosqdx, ei impore cuche pér la chia-
rozzs dólle idee di fronte ssli Avvorsîri. I ouoli- - 6nchè noirozzs dólle idee di fronte sgli svvérsîri, I quali, - 6nchènoi
Sotto ls comune donominaziooe di stìarchici p€rmcttoremo ci si

da indiciduo a.d individuo e di grnppo n grtrptìo d'uns stcss{,
città, arìche dr gruppi di r)Da citîà 

^ 
quelli di un'slrr:ì, e -pen hÈ, no? - dn quelli dì nr)rì a qIèlli di rrrr'altrr rrnzionc.nhÈ, no? - dn quelli dì rrn:r a qrrolli di rrrr'altrr rrnzionc.

La D, c"s.ità di differoaziarsi, orgrìDizzlDdori frn anarcliei cho
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piqli tutti in blocco, - svranDo sempre ragione di domanderci
óhe cosa À Inoi ls oo,rra ansrchie, C'ò chi dico che ò Dnt s.uols
del socialìsDo o ohi iovec€ ls battezza coùro la eun legezir uo;
chi cercg in lei il trionfo deìl'indiricìuo pontro ì'Dm"srità, €

la iDt6mr6te coms uns lotts cóntintts dentiln8 el , ost.r's fro sli
ooúìiùi,'€ chi como la solidrrietà umsns por eccell€ora. Lo p;g-
giori etrnvnganzo r'errgono sballate come quint€ssètrza dollr, fi-
losofia *narchica; qurlcuDo ukimamento afrermevs p€rfiuo li
funzion6 so.inl" ut.ile d6l d€titto in rnarcLia... llr.

Ora noi norr pretondiamo all'infflllibilità; possiamo aDcho avor
torto, ma crediamo d'arer ragrone, E 6nr"hè credoremo dt arsr
ragioDe, csreharemo iÀ tutti i modi cho non si crodÀ dsgli al-
td ls DostrÀ idca trtto il coDtrario di qu"llo oho è.. Non solo,
mn ao tiaDo il I'isogno di spèDdero i Dostri pochi mozzi pot fa.
Ia propaganda che irediamo buoua, e ci rifotiamo di rtiotero
quella che crciliaúo cattiva. Neppur€ lontansorent€ vogìi&mo
renderci solidali con ido€ o métodi ch€ noD Sono i Dostri ì o
perciò deoiileriauro evitaro le coofNiono cho ci ùrtisc€ iÀ fa,-
Ecio e rondo la aostre propagnnda caotica, contrroddittoris e in-
coD|'ludeDte.

TsDto più poi, cho ilalle Éùddette ili\rorse iuterpreteziotri teo-
richo dslltaneichia scàtrrlidcoùo metodi e vie di fatto aDche assi
divoreietimi e contrrdditori, - alcuní dei qu$li ta,lmèDte sùti-
sociali cd àutilibe.tsii, de ostncolare lè ùostfÀ púptgande piìl
che Ir rriu feroce delle reazioni.

Voi, 
-per 

csempio, 6ietp partigieui doll'organizzrziono sioda-
calo, o Lndato a fare une'coofe_renza por co-osigliare gli operai
ad orgauizzarsi ? Ebbone, oolla stessa Distza iD cui avrote pat_
lato f favore dell'organizzazione, dollo scioporo gonorale' del-
l'*gitazione rivoluzio-narin por la olto ore. iD nomo dell'sDAr-
chii, .ceo che l'indomani, sémpro in nome dell'^trRroh:4. un sltro
che si dicc annrchiao rcrrÀ t dire cb6 I'orgenizzozione oporoia
ò oD èmpiÀstro inurile, che lo sciopero g"ntsrale ò uns utopio
o uDo so;cchio oer lo nllodol". e che la conquista doll€ otto ore
è uns rifororett^'ind"g 'fl rl'esseré patrocinatè ao rivoluzioos-ri, -tqtto coso. che ho le"tto sD€sgo nèi eiorù{li atrRrchici a tondenzs
antiorgsDizzatric". E so voi la vo8-trs opinion€ ls 6ciivete nel
giornalo, nsl rù rìero Appreaao un àltro le contraddirÀ comple-
t-rmonte; e sú nou a;eto la fortuna di essere il maniPola,lore
6upr€mo d6l giomale... ùon aeroto Depptrro lR libortÀ cbo vi bi-
aogDa pèr disc[tere.

Ma poi, anehe s pot r dircutere lib€rsmonte, u8cirote I farc
solo d';lla buoo& eccadomis i gi^cchó Don porr€té far doi fstti
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vostra idoa, e faro approesro le vdBtrr idoa ds
rnoro di porsouo indispensahilo, Be Don diffèron
ssBocisndovi coD quelli coD cui vi troyato d'acc.

rzione coloro cho spprovaDo là
vdstr4 idoa ila qu6l c€rto Du-

Be Don difremnzisDdovi, ao noD

'i troYsto d'accordo. e dicerdo:

o lsdunaro inúoroo a voi D€r l'ózione coloto cho s

coD cuì vi i,roYato d'accordo, e
. Ecco; noi sisDó aDalchici cbe vogliamo f.ro qùosto,. Ecco; noi sisDo aDalchici cbe vogliamo laro qùosto, questo
g qu€sto, o su t&li cos6 la pensiarno cosi così é (osi. Mottis-
moci 4ll'oùera ! 

"
Duoque', non bisogùa scord*rlo, l orgsnizzozioùe è un mpzzo

di difreronziarsi, di precisare un progr*mms di idoe e di me-
todi strbilito, - uDa sfr€.ie di baodiera di raccoglimpDto sotto-le qualo lndare in battRglis Fependo ou chi ei può contare. ed
aveirdo le noccienza dplla forzr ehc si può spiegsro.

Lo îorme dr questR organizz&ziooe contano poeo i o spoÈ6o l*
forma uniea e solfl che ls distiDgn.,le,ll'orga.nizzÀziorìo ineon-
fessnta di quelli cle dicono di noi €.ners orgs_Dizzstì è uu Domo.

Il

E il notle ooi lo assumiano perchÀ esso pr€aisÀ.lc oostrr idea
ad i nnsfti nronociti ncrohi hr il qalore di un urogramma. Perporchi ha il valore di uo programma. Per

'drt;tn nndr.hirù e iDtetrdiamo semnlice-
€d i Do6tri propositi, porchè ha il valore di uù programm&. Pel
eseùpio toi ùièíamct partìto &narchi(o e iuteÀdiamo semplico-
meuto Ì'irrsieme di tntti eoloro che oombattoDo per I'aDsrchiai
o quaoalo speeifichiin o aocor meglio: leikrazione socíolisl\-
anat'chica. intepdiamo la unioDo Drcrtebilito doi einqoli ade-ùnarchictt, a la unioDo prsst&bjlits doi singoli ade-

ri o individui, che iu úna dste locsliú Biîonti di tútti i gruppi e inr
soD messi d'occordo iotorao a. ùn progriúùìa di idee e di mo-€on mesei d'occoido
ioai. ga ,t eurioso ch6 si trovì n ;nlir", su queota psrolÈ /erJe-
tazìore pií ch" "u quells goneric{ di ?ar.tilo. qu*ndo noi I'ab-
biamo a6sunta appunto p€rchè €asn implicÀ storicsmeDte, -com'€ra ancho néll'iotonziono di Bakounine, - il conootto di
orgeDizzaziooo diseentrata, dal baeso in slto, o meglio rpoichè
non debbooo esserei Dó bassi Dè alti) dal somplice al composto,
PrecissmsDte diclamo di Jederarci porchò quosta psrola haor-
msi Rcquisito un significato oppo6to c ùÉgatiro alln ccntraliz-
zazioro.i ersi comÉ, in s6Dso holto più relativo. ci soDo ropub-
hlic*ni foderslisti di fronts si reDubLlicsoi Dnitari,

Noi anrrchici, che in Í,lcuoe iarti, como s Rom8, ci 6iamo' orglÌoizzati, abbismo formulato utr programma i o virtqalmeDto
tu[ti coloro cho lo aocettaDo formaio l- orgaoizz*zione da esso
progrsnùa stebilita, s aoo gtuppi o individui: il modo poi in
èoi esei si intenderu,nno psr spiegaro l'azione couune. lo formo
d'organizzazione f"deralo o doi siogoli gruppi, lo modslitÀ iD-
torn€, ei&Bcun gruppo e ciaÈcuDa, fedorazione )o decide s suo
aodo, por mozzo dells corriapoDd€Dza, dei giorDsli, dei ooD-
gfosoi occ. Qualcho gruppo o qualcho federsuiooo potrÀ eeogè-
1ìr€ iú corti formaliÀmi, - errori pirì di psrole cà€ di fatto, -lna 60 înch€ orrori si commottotro, sono ttli cho ancho i cott-

- irari ell' organizzeziono, sol ch€ 8i uniscano ona voltr per fer
qurlche coso in comune, podsooo commettolao.

L'

fl) Noll'-4u rcrra ali ReYo!ùÀ
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afatto di dimiDuirmi etringendorrri iD ùrltno psÍo eoD i miei
compegoi di csrnmiuo. ìlfa questÀ queatiooo dsl teDD€raDeDtocompegui di csmmido. lfa questÀcompegtri di carnmiuo. Ìlfa que8tÀ queatiooo dsl teDp€raDeDto
re0brzs. aozi ch" indebolire la nris l.ssi. So ci sooo corronti
ch€ sGch€ pFr temperrmonto ootr poasoao nodaro unite, mo-
glio i che ciascuna v*da p€r la sus streds o cho si dif€-
r€bztoo.

Sc insieto o sostenero la nocegsitÀ doll'orsanizzaziono aDcho
di frouto a coloro, cho por emmettondols n"ol frrtto o pratieon.

9 perpetuano I'equivoco, coprorìdo cotr la loro bandiera, con la
loro buorn int€nzione, molta merco avariaia, Quindi è meglio
cbe si -'r.r Ecpslati da, noi.

Pcrò, orgnrrizzarsi o difforonziarai così, da coÌoro chc noo gouo
in oìertne coge essenziali d'aecordo con Doi Dell'int.erDr€iezioDo
della parola e oei metodi dell'anîrchia, - DoD sjgDificù affatto
cb€ 6i pr€t€nda da noi il monopolio della prrolo-e dol mosi-
monto strsrchico, o che si voglia oecludore chicchessia dalla
grantlo fomiglir hbcruria. Ma essor tutti d'rrna eteesa famigìi*
noù 6igni6ca s€tnpr€ aver tutti le €t?6so idee e lo stesso tdm-
peraùento, voler fs,r€ la stes8& cosr, € dor€r aùderé del ttrtto
d'accordo. ADzi. Dells msggiorsnzs dctlc famiglie suecede pro-
prio il coutrario.

Può darsi che olt!€ le idee, ciò cho ci divido nella tnttice
sis ùn po' enchs il tompcramsnto, s cho determiDante di
uDioDF o disuEiooe sin la, teDdFnza di nìcuni a stare aggrnp-
pÀti c in altri invepc a igdiridualizzorri. lo, ppr conto miò, pur
EoDtendooi abbaatanza padrone di ne, e ciòè abbaetaoza-t'fl-
tlioìtluo, eo che mi paro d'ps6sr pitì fottg quaDdo saDto diotro,
ivÀDti {. sllsto di me lrù solidarieti di altrj; o Don mi paro
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,dola ne rerpingono la teori* sd il none. è ancho porchò bo
ia oercezionà, - e noo ntcdo di ingsnnarmi, _ che moìti che
dicòno di eseere discordi dsDoi più nello perol. che trello idee.
Diù Àell'aDDaronza che nel fatto. si€no nD po'vittime di DD'il'
iorione; e'àhe le loru pourÈ delln paroln ùóo sis chb Dn iD-
piqe di uua cèrts coiFàrietà i:rcosèiento s incoDfs6Èsts snchg

Por l& so6trDzn.

Molti compagni, ch6 haono paura dell& p*rola plù che dellr
aostsnza, o qualche Ìolta que6ls sscrificsno all^ aDtipttir, per
quella, diconò che I'orgrniizazione Àoù c'è brsogIro di 14rla, ma
phe eaiste giÀ, di per se sto.sa.

E voro. L'uomó nhe p€o6& e .ho lotts ó un essoro socit volet
p€r ec.eltonz& organizzabile ed orgsnizzeto. QuiDdi aDchè quèi
àompagni che si "dieono eontrari àll'organizzaziono. in fondo
SODO Orq:rmzz8tr.

Solo, -questa organizzazione, oon sveDdo nomo e forme ostomo.
fa le visìe di Doi osiotirre, e 6ervo per pot€r dito a noiallri:
Vedete? senza orsanizzaiiooo noi 'andinmo bsnissimo! - E
Borve ancho a -seih".*t" e s dissimulare ciò cho di poco coo'
roDte cotr il eoDcetto d ÈutonotDis iDt"qrale ci pDò eaacî6 Dol
fuDzioDADonto iDtèrno di tale nrganiztÀzione. TAli inco6roDzg
Booo iDevitabili tr€ll* societÀ odiprna, ed io Don nl€ bé 36rvo
D€r combattoro il metodo antifedpralista i mP, mi preno far o8-

Àorv*re chs dove mancrno l" forme ostorue dell'orgr.óizzz^io\cl
mancR aDcho nL mezzo importftnto di controllo plr vedol€

' qusDto e fiuo a dovo tale orgànizzd,zione si me,nteDgs libeltÀlia.
Suando inveco oè uoa organizzaziono lisibile, ln cui scstlnz*
sia denunciated*llasua for;a, esg6 pre6Ìa meglioil e^mpo slls
critieai e si possonc di coDsegugùzs maglio cómbsttere e-d oli'
Einaro. pèr quanto ó possibilé. in "eno ad essa le mf,nilesta-
zioui aDtilibertario.

Proprio cosi. L'organizzaziono coscient€ è otilo ancho perehò
è il miglior mezzo,-- qunudo Bis vor& € €oataDzioler 6 noD
soltorlo-formrlc. - p"r i'urpedire che nn individuc o nn gruppo
sccontri in 60 tutlo il lnvoi'o di propogandÀ € di À8ìtazioDo o
divonti troppo I'arbirro dcl moeirncDto. I noD orgADizzati. o
mo*lio queili che sono orgnnizzati s"oza saperlo o che perciò
si crodono piú autonomi d"gli ettri, pos6oDo €ssero molto plu
dogli orglnizzari prod* del ioofcronziere cloquont6 cl'c t)38s8.
del compagro píù artivo, d€l gruppo piir iDtreprendeDt€ € dot
giornsl€ moglio fatto. Essi soDo iDcoscientemonto organizzsti
aol eonferenziere, dall'agitatorc, dsl giornslel e 6nchó quoati
fenno opora buone tutto'va bone, m*"se preDdoDo un falso di-
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rizzoùo... buoDr, notto ! Prima che se uo sccorgano psssotÀ paroc-
(hio.tompo. TDvsco gli enerchici ehs si sono o'rganilzati da'sò, ea.
!'€odo ciò che feono ancho porchè le forme ósreroe medosime
loro rammoatano ché sono essociati, € che discutoDo di partito
proso ogtri proporta, do chiuoquo eesa psrta. soDo meno àeposti
allo Éorpr€so; e.{ppunto perckò Iuoiooe fr la forza. Dosiono
oppotre uDs lbrzs @aAgiore di resist.Bzs alla eueeostiòne dei
c-ompagni piir intellig€nri, liu simpstici o più attivi Eeei sanno
di essoro orgsnizzsti, sono-cosci"nii della'loro orqnnizzaziotre ;
eal ò risoputo cho è piu difficile p^dmDeggirrre una massa di
coscienti. della proprii eiruezione.' cho uolquaotitò ioauoore-
Yol€ di iúcoscieDti.. Solo ehe. siccomo aDcho gli orgenizzati sono uomini € tutta
ìÈ virtù doì l'orgaD izzazioDo- nou li può salvaro drl cadere iu
ortore,.o siccomo,_ripoto, Dàll& BocieiÀ Rttrsle la porfetta eoo-
rcDza libcrtarie d'una orgonizzeziong è imDossibilo tssrÀ Doi
proprio poseibilo anche io-aoarcbia?1, sncha essi, p"i quairto
in oioor nrisnra, offriranDo sDesso il fiaoco alle critìes ddi îrod
io tooris, .poichà eDolo alla lòro orgcuizzazione avvorrÀ di +s-
€umero piil di uDa golts aspotti iricoórgDti o di produrre qualch€
meDifestazionp di coDtraliz;ameDto o d'autorits;ismo. Mo'il torto
loro, in coafronto aAli a[tiorgaDizzal,ori, consiste soltÀoto iD
questo: cho la pagìiuzze nel lóro ocr:hjo ò risibile a tutti Ììorchò
cè uno orqanizzarioue pn|blica. mentr€ il trnv€ nesli'ó..hi
degli altri uoo si eedé sibiro. -ciò cho ooq toÉ.lie cf,e onesto
frccia un.danno @olto ússsiore sl oriocioio de'll'anerchi;.
- Non 8i insi.storÀ mei tro"ppo in qu'osta, àho è otr& verità di
fatto: cho ls mancaoz* di 

- 
òrgeoizi*ziooo visibile, normale e

eolota da ciÈscuno dei sooi còmoononti. roodo oosiibile lo sts-
bilirsi di _orgaoizzazioni arbitra;ie aDeor meno' libertario, ch€
cr€dono di aver vinto ogbi pericolo d'eutoritarismo solo cól ae-
gtrr€.la propris €ssoDza. E qqosto organizzezioni incoscieoti co-
si.lurscono nn pe eolo maggiore poichè mottoDo il úovimento
.iDarchico a disposizione ed a eervizio ttoi oiù abili e iutrieanti,

Oggi, l; generalitÀ degli nnarchici è diùreanizzata,: m"e, aD-
punlo qu€sts dieorganizzszione formsle fs si"chs la niaeea dài
4ompsgli subisco il dominio intollettuale. soDza contrcllo. di
un dirottoro di gíornalo o di uD confercnzioro. E uns forma
Cll 

. 
organrzzazrooo aDcb6 queBta, ma mono anorcùica, perchò

più accentmta o più Doftoielo,
..Noi-vogliamo insom-mt unl] organizzazíow coroer.te. - cho

$ipende dalla ìrostrù volotrtÀ. - por Dod esscro costrotti a su.
bire uÌa orgaDizzazioDo iocoscioDte g iDcoDfessato. Siecomo c,ò
de far trioDfaro quslchs coss di dgtgrniDnto e preciao, c.ò ìa'
ú€ceA8itÀ di orgaúzzareí rli Ía,tto, na. solo d,i no'me, pcrchè ron

[,".
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larà eollaxto bícoqno ìlì coccewe, md dnchc ilí gzcaúr'úa. L'osaoro
iD molti non guastr davv6ro... Ma oon si credr che noi vo-iD molti non quastr davv6ro... Ma oon si credr che
iliamo porro iD a6soìut^ aDtitosi h wÌolr, I coacenza e
Si ouò -eseere in molti. anche ff$endo cosci€oti: €
gliamo porro iD a6soìut^ aDtitosi h pe,Ìolq I coacenza e qranlikà,
Si può ossere ín molti. anche ff$endo cosci€oti; € del resto
encL€ s6 i coscienti foss€ro oocbi. il ferei aiut&re dsi meno co.aoct€ so i coecienti fo66€ro pochi, il farri aiut&re dai me1ro co'
gcieotl noD li fe!À, certo divoÀtsre irìcosci€trti. S€Dza coDtsrc
che i ùono coscionti, nell'organizzazione tl coEtdto doi co-
scioùti, ooq[istano la coscienza che lor mnucs, chi più chi meúo
q r€cond8 dell'intolligenza e buon* volontÀ. Aùche quando Eon
rl é orEanizzati, ùon può darsi che molti, attratti oell'orbitc
dsll'sziòiro da un individuo o da un gruppo più simpstico, in-
telligoúe od attivo, sieno anche essi "ind:Àcidati ? Soio chó iu

Md poi. intondiamoci ben6 lroa buono volta su quosta boBo-
detta óoscieozc ! Ci si dice r r o la vo)trs orgÀnizzalione ò fatts
di co6cienti, è ellora è inutilo l'organizrazioDe (errore ancho
questo, mo... lascisúo stero), o ò frrtn d'iDcoscienli, e allore ò
dannosa perchè travia, e divónt,s c6ntÌslizzÈta, autoritaria l 6ce,
Rammsntiamo subito cho, Biccomo ÀDchg quelli cho si dicono
sDtiorganizztrtori. nol fatto, s6 Don voglioDo ieolarsi dello vito
o dslÌn lotta, priea o poi e bonc o male si orgaDiztRno. l'obio-
zion€ \'ele auehè 

"oDfro 
.hi Js Dovc. Però erss ò lo stesso unl

obieziotre sbagliats. Non s'è coscieùti o iùcoscieùti in modo as-
solùto; ls co3ci€nze ó cosa relativÀ o oultiform€. Ci soùo doi
DíiL coscimli o dei mprn cÒsc;anli; 6 lra I'sssoluto (iDes;stonte
ael re6to) d€lla virtù{osci€nze e tlul viziqincoscienza, c'è tolo
ùtro 6cslr di gradazion€ lungn conrr quollc di Ciacobbe. CoÈi
si può pssor€ urì cosciente rivoluzionario s insiome uo aoarchico
poco coarenîei e ún aoorchico, coorcntn fino allo scrùpolo bi-
gotto, può èsspre addiritture la negazione dsl rivoluzionario.
EDDDTe taDto luno clìs l altro a t€mDo o luoso sono utili sl-
t'iiarchia, como BoDo utili tanto iuelli clìó sono coscioùti
(permett€te il persgone)a 10 gradi cebtigrati, oolne qúolU e I0O,

Dsl resto uno dei cosidotti jocoscieDti, so sccetta di 6tsro in
uD& orqanizzazioÈe ansrchica o .i Àinte nella lotta, sara ssúpte
meglio-e un t{nto di gusdagnsto, chg se non ci fosse: egli sarò
in òeni modo uiir coscioote di qoolli cbo gono nell'oscur&ùtismo
o ei;aciono neil inazione. o peqeio militano contro di troi, forzr
bríta in rnano dol prete e'di"tenents dei carabinieri. So I'or-
gsnizzazione non 6€F,,j6Èo altro cho s far numrro, (e eerve in-
iece e tant€ altre coso). - ancho noo toDpDdo conto dolls col-
trra cho di6bnde, dello cogrizioni d'idee ehe col contstto coD-

ouesro c&a(
della lotta,

res-to caso molti) che poirobbero €saet€ attiÍati 6ul t€rleÀo
)lla lotto, aiuterla e in seguito divonir coseionti, dall'a8s€tzs.
rll'orsauizzazione sono lasciati nsl bnio e ùell'inorzia...doll'orgauizzazione soDo.lasciati nol bnio e



tinuo aùments fre gli organizznti, - solo per questo ssrebbo
utile come lattrice di coscienza individuale s collottiye,

Me. la propagnuda d€terminata degli nuarchiei orgsnizzatori
è *nche rtna forma, una menifèsttziooe per prepararo la so-
ciotÀ futurs, - rrDa collaborazioDe s quel dato costituiEi grs-
datameolo di osso. urr mozzo p€r influire sull'ambientp e cfrm-
biarne Ie eondiziorri. Anche altri lavorano alla 6tossa opers di
acaordo. Ma noi r'ogliamo lavorare in uu certo modo cho cre-
diamo più offieace, ì scogliamo cott€ formo di lotts pii, eon-
ssntsnoú ^l 

nostro modo di vodero o, sosi {uole, al no8tro tom-
peraÉento. Dopo tutto, sarà esso rro modo eome un altro di
dirisione di lavoro.

Appuoto pe| contríbube piìt poteùteùLente o,lla formazíure dà
an ambienle liòeto, e per inÍuir.e sul pr.oler,a,ríato per l@taiarlo
nplla lolla co h'o il capilol? in modo più proficuo e piir orga.
nicÀmente, noi anarchici che abbiamo uDo 6pecial6 coDcofto
della lottrr, o dol movimenfo, intendiamo in precedeoza aceor-
dcrci sul cohe, 6oùza petlita di sforzi, possiamo dare tsle con-
tribùto ed osercitaro simil€ influenza. Ss ciò gttirasse il prole.
tariato nslle nostre 6le, nél noEtro pàrtito, tatrto moglio; vuol
dire ch" ar'remo sRputo firr beno le propaganda o a,ir€mo se-
pyto flvvir"inarei ella rivoluzioDe ed al trioofo doll'anarchia.

'L'organizzazione rioar.hios dpv'66sero la coordinrtrico doi
rostri sforzi, della nostrr propaganilal devo essore, iliciamo cosi,
lr coneulente libertaria che ci gnidi nolla nostra azione dicom.
battim"Dto gio?no per giorno. Sul suo proÉîamma Doi ci pos-
Bismo bassre p€r difondero la, nostra, àziolo nogli altri campi,
in tutte lo otge\izzezioni, speciali di lotte particolari, nolle
quali possiamo peùetrarc o portorc l! nostm sttivitÀ edazionor
per esempio n€i sindaeati. nelle eocietÀ &ntimilitariste, negli
*ggrupp|menti *utireligiosi o antielericcli. ecc. LB nostrÀ spe
cisle orgÈnizza,zione pùò Beryiro cosi como terreno di concon-
trazione anarchica rnon di accenlramento, badiamo!) di allìa-
tsmento, di concordio, di solidarietÀ la più completb posoibile
fra noi. Uniti fra noi. meoo sarà il pericolo ali lasciarci tra"
acioare a incoerenze ó deviare dalla ioga dolla lotta, nollo bet.
tsglio e nello searamuccie speciali. dove altrimonti gli altri che
boo BoDo in tutto e per tutto tl'accordo con Doi potrobboro to-
gliorci la mano.

E se la Ùoutra organizzaziono divoDhrA talo non solo di nomo
ma di fatto i se cioò rioscirà & stabiliro solidi e sicuri legami
di *micizi* p di ca,mararl,eùe frs tutti gli anarchici o avrÀ ot-
tonuto lfl loro concordia fa,ttiva, sui principali postulati dol Do-
Btro proglamma; allore ess{ ssrù utile o potente orgsno di a.
zione solutivq dopo tli esserlo stato di prapsrazions. E uogt.
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ormoizzazione îdsttA tr taìe 6topo 

'loD 
8i improvviea su duo

Di;di: asDettlDdo oer farla sli avvenimenti inveco di provcderli,
iorriamo'due DgricoU. - o'di dovor.i di un tretto $etter d'af,'
cordo str bssi'oral sicure p poco lib€rtario, o di l*seiarci (il
che disqrazitrtameDte ó anchd più prcbabils) soqJr€ndero romo
sllocchidf,gli a{v€Eimenti stssÈi'

Una dells oiir ripotute obiozioni al cotreetto di un* organiz'
-i^-- -^- '"^l+";r^ 1.".1- mc rocionqle nr.zion9'le ed rDtor-zazione non'6oltà;to loca,lo, ús, rcgioDale, DazioDale ed

Dazional€. - col metodo fedorativo, - è, como &bbiamr- è, como rbbiamo visto,Dazional€, - col metodo
,che a qnósto modo si può càdere oell'incoerenza col coDcetto
antiautàritario dcll'rna;chia.

lla. uer oarlarc di que6ls bsnedoth cJerenza' bisogna pure
che urJci"idmo un Do' che cosa essa sirr: La " toeroozs ; l'haùDo.
molri. fatta così piRstil.a ch€ la 8i sllsrgrì o rPstringe à comdo
di c[i I'adopeÌa. Sp.sso si può *pplicari, parbfrurarrdolo. agli
sùRrchipi d;lìé divorso fr*ziorri, il Doto motto che Forr€ro mette
in boeca al salvassio: . E coerente qucllo che lhceio io od i
miei amiei, ò incósrontp quello che fùDrro coloro che non la
Densano com€ mo .. E Í, questo modo si puó R vicelrda 8co-
irunicarci fino all'iúfiDito, psrr"hè ogtruno ssprà trovsre il modo
di dimostrsro qlrc il euo avversariu-ò incoercnto con lo idee e

D€reiò Don è . un buon anarchico ', - tÈtrto pir:l poi qusDdo
i principii dell'rnarchia, che si prpndono pcr bsse. vltrisno
ta;to d'intorprotazione do inditidio a iodividuo. da gruppo I
gruppo,- oà "h" cose sisniÉca ouesta coerooz^ che si tira fuori *.d

osni Diò sosoiDto.-sDecjo da chi non fa Dulla' coDtro eoloro cho
rL""à al i''uovà"sì u di aeiro? Siguificn: n-ú fare nólla
omtica nulla cho sis in contr-addizione colle teoria. Una proi'
Liriooo co.o si ved€. cho el'individualisti dovrebbero esserc i
orimi ú, Don riconoScers, os;i cho sono soguaci 6no aUo scnr-

irclo, o moglio soltonto. olla lotlers' dcl rsAelesisuo € msl com-
ìreso o ta cro cho vuor '.' Perchè ci sia coércnz& fra (eoria e pratica, bisogne che sia
dotermin&to innrrnzi tutto il programm-a toorico' Dói cui lirniti
lr pratica deve aqqirarsi Der-noi contraddirlo. E il Dostro pro'
cra;ms ò stato ;iir volto'dctto o rid€tto porchè ci dilun-
lhiamo troppo a parllrne. L'anorchia tignifce usaenza dí go'
.t ér'flo. o Diù eStesÀnroDte a86oDz{ C-ogni organlzz{zron€ specr&lg

eutoritsri; e rjolsnl,a, por eui cotr li cioloìza e mjnaacia della
viol€Dza Bi obbliehi ltubmo n faro ciò ch'oi noo vuole' e a Don
far ciò cho vuol-fÀrc. AssoDza qtlindi trotr solo doìltorgsnisúo
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goyemativo; le cui leggi proibiscono o impongono di faro ciò che
ílogùlstori hÈnno stsbilit , - úa ass€nts cnche del pddrono che
impone la sua volontÀ col dr,re a suo piccimento pih o mono
pane ai ventricoli dei proletari; a6soDz* del trxete che epinge
autti a chiDorsi alui e iD specisl modo spinge il popolo. rid
obbediro al govorao ed ol pedrooe, coo la violonza morale dellÈ
religione (minaccie di una violenzo torribilo, l'inforDo, dopo le
mort€).

Ore, por essero iocooronti, in una organizzazione ab alar-
chici, con i principii dell'*narchia, bisogrorobbe eho quosts or.
ganizzazione coDtrÀvvoniaso r un tsl programma, croando nol
g-uo sono unr autorità chs aveego l'autoriizrrzione o lo possibi-
lità d'irnporro agli aseociati con la violenze la volontÀ propria
o magari sncho ls voloDtÀ della maggioranza. Ognuno vedo che
ù0116 orga,Dizzazioni nostre ls coss è resa quasi del tutto im-
poesibilo, .._ por non dire @ssol&tamenle impossibile. Come vo-
l€to che una collettivitÀ di sDarchici sutorizzi uDa o più per-
sono è iúporre l&loao propria volontò? - o auche nell aesu.rd.È
ipotesi eho vol€s8oro (e sllora noD aarebbo piir un'eseociaziooe
di anarchiei, pel solo fatto cho qu€sti uogloÍo uDa co6e si-
Eilè\ dovo msi trovorebboro il mozzo di costituiro una auto -
dtà'cho potesso costringsro con la violonzà i suol sottoposti I
far ciò che non voglioao?

Il moeimento rivòluzionario anarchico è lottà contro la ma-
nifestszione violeùte o coattiva dell'suto ta; ed i partiti in
cùi tslo coezioBo violonta Don si esercits, - e, pèrchè non si
soffeticbi, dico cho per violenza non intendo che quellÀ màteriale
dirette o lo nineccia dtnna rioloDzd msteriale coú cùi la co-
etrizioos si eserciti, - questi psrtlti non sono Dolls prsiics
sutoritsrì, .Fer esserlo, - pur Don aveodo in só organi rio-
lenti eutoritad, - bisognr ch€ lo sisùo por partito pt€so,
d€liberatamonte. por prógrammn e !€r pliDcipio.

Per erompio il partito r€pubblic8no, il partito pocialielr e
molto organiztszioni oporaie sono autoritarie Don fanto perchò
.oeercitino uno vera o violoDta a,uto tàb e noD p€rchè soDo or-
gflnizzsti, ma B€mplicemoúto perclò il loro è uno seopo tuto-
iitario, le loro idee e i loro progrÈromi &mmotioDo aDzi repE-
tano necossana I'autorita, o i loio metodi di lotte politiúi si
addentellano, atlraverso il lègelitarisúo od il perlamentarismo,
con Isutorità, in azione dei Èovorrri. e dslla societÀ borghese.

Per gli anarcbici la cosa ò impoesibile, dal momeùto cbo u!8
barrieri ingorxoontabile li seprra dagli embienti govomativi o
borghesi doppiomonto: I'idoa sntjartoritoria' e la pr4ties iDtm&
sigpnte, estralegslo. a.ntipsrlaúoDtare e rivoluzionaria.

At succssso cbn I'organizzaziono un po' como con tonto altto
coee. S'è visto che i partiti politici 6nora esist€nti haDDo dù-

--
geDeratn, o 66 ù'è data ls csusa el fstto chessi orano organiz-
rati. MN si è scrmbista la causa eon I'effetto. L'otg,;nizi*zioeo
ropubblicaoa, socialista od oporsia io gonore ha- subito uoa
de6eneraziono iD sonso autoritcrio o legalitario per la semplice
regiono cho tontonovs in sè il germo di faDto úalo, I'id€s slesss
oho 6snzs autorita iron Éi possa stare iDsiemo; o quo6to gorme
è stato coltiveto sddirittúra, per dir così, * coltora ioténsiva
ldtr ls pr.stica lsgelitsria dells partécipazione allè {unzioni au-
ùoritario d€gli org*nisúi stÀtÀli o borghesi,

L'orgonizzaziono 
^Darchica 

h{ úo fortè atrtidoto contro qu€-
itri genoe malafico dell'autoritarismo: lÈ tattica Èutipsrlamoo-
tÀr€ od sntilpgislstivs. iotransigonte. vorso tutti gl! organismi
governativi, Per questo io souo i ntru.rsigsntementd antiparl&-
úrootariÈta, perchò floo a quanilo gli aDarchiei non codoranùo
aoppuro d'úoa linea. - per Dossun proteÈto'di opportunità e
otilità momontatros, - potranùo magari afffevolire uq po', pet
rlho ragioni, il proprio 6pirito rivoluzion*rio, ma rimarlanoo
sempre anarchici noll'animo oltro che nella parola; o prima o
.poi lo spirito rivoluzionario risorgo'à per lÈ spiota stosss ilol-
I'idea. La loro organizz*ziouo, quaodo abbio por cepoj*ldo uu
programma, che ne precisi l aziono por ciò che rigunrda l'ide*,
nou ò possibils che diveoti autoritaiie, - perchò non ne he aò
il bisogno, nè la poesibilitÀ, nò I'opportunità, - 6oúza, dovor
cooplctamento rioDog&rs tutta I'ides, tuttfr l& prstics, tútús Ia
atoria e la parola modosirna dell'cnarchin. E por farlo, bisogne-
rcbbe ili parbito Trcso, a priotí, deliberatamooto cambiar dsl
tutto struda, volúare di fronlo nelia, toolia o ool morrmonto, o
dlre: noi non siamo pitr auarchici.

L'orgauizzaziooo aon è un orgaoo cogcioote, di per sò stente.
cho guidi i suoi compoosnl,i; 6000 i duoi compononli che ls
faono a sec,rnda dei proprii critori teorici o pratici. Non ó l'or-
gurizztziono che possa eernbiare gli aoorcbici io non eoarchici;
eono bersì gli nuarchici cho, cambiando €ssi, possono far !i
4ho l' organizz,rziono divoÀti, d* soarchica che erÈ, sulo tsrie.
Epperò, ffnchò gli snerchici, pur eséondo orgaoizzeti, timsngoÀo
*oarchici, coÙsorvaoo l'idea aogrchica o coútinusno a faros pro-
pegmda. e prosoguoao nslle tsttics' ffo qui Bostonut4, ls psure
di doviaziooi é iuq)srouze con l'ides 6010 pol fstto dcll'orgsniz-
4zione, rimane campeto in aris e del tutto puerile.

Eo detto già como qrcsti coerotrza cor l'idea bisogna
itrùotrdorll in seDso rolotivÒ, come iù aenso rolativo bisognr in-
to[dero tútt€ lo coso o tltto lo idoe, porchè nor voglio ssclu-
doro, orche Bo.e mo palo ilel tltto impGsibile, ìa -possibilitÀ

di errori,
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Ci sono alcuui anarchici cho qulndo Dnrlan di abolizione
deìl'*fltorifÀ e di libertÀ. iotondoio nnclie I'sliminaziooo di
onolla soeciale Àutorità Don coatti;8. di quellc discipljna mo-
Illo eho' scaturisco por necossitÀ dnll'uoioàe di più personc, eul
torrsno di uD rociprbóo patto di oonvivonza o di Ajtrto.

Eesi non uenganb cho'18 libertÀ assolut* dell'uomo non sei-

ste. che è oiri cos* tutta relÈtive. d€tormioAts ds cîuse ssto-
rioii e sottom*ss; a queste' Edst è insomma la possibilità di
polct'sod,ísÍoîc luui i nostà biaogní fei"í e paic$ci e il. no'n

iopporl,arc".pr"pot"nza alcuna rla'parie dd d7r;'?. Qu€ota libo*À
A imnonnibile senze I'orpd,nizzîzlone.

É.'Ua"ì". non mi rifàrisco mic* solte,nto 8i beati lsmpi i!
cui 'vivremo in ariarchia! \-ogllo dire cho orgnnizzsndoci po6-

siemo rrche osei soderè di inaeeior libortÀ che non isolstì:
oerchò uniti pò'&ia"mo meelio róíistero alla prcpotenza del pr-
àrone e del fovo"oo, p"tciè uniti possismo soddisl'srè -di pjù
il noetro hiógno di'azione propigandista e ritoluzionaria.'
avendo in raì modo un piir vasto carnpo di lotta e magglorl
mezzi a úo.trfl disoosizióne, - ciò r"he non togli€ 6i poss* da
ciascuro oBplicsr lò s:esso ed aoche meglio quello forms di st'
tivitÀ ohc sono eseenzialoeùto individuali.

Quaodo dióiamo di volerei organizzoro. ffssiamo -aneho il
oeràhà detla nostra oreanizzaziine I la quolo é fhtte por
Lsiro laddovo isolati o io"Do.hi la r"oss srróbbo impoesibilo o
m'eno oqevole. NeturolmenÎe io ciò a cui'può giungoro la forzo
d'un eoio. costui. ortr plspndo organizzcto, fà da aè, eenzu rì_

correre apli eltri. dió a cui le suo forzs basiano. E cosi il gruppo
nol ricorÍe asli ittri cruopi con lui fodérati per eiò cho paò
fars da solo. bgni orgini'ziazione libortaria soìge in qusnto c'ò
necossitÀ Der fn"re unó dats 

"osa 
di unirsi in gruppo; per farno

eerte altre di fedorare i eruDDi fra, loro; e cosi via.
Ci si obietta chp oeoi'colieìtività è suscettibilo di dividorei

in maggioranza e mio-oranza, e che in molti casi I'orgÈnlzza-
zíone lira si ehe la minoraúzs déóóa sottoporsi alÌÀ maggiù
r*nza. Noi inrcce oon ammettiamo soproffazione di Èorta, È
perciò noo diamo nò alla msggioranzl trò allo tninoraDza di-
ritto Dè ùt€tzi di poterrii imporre.

Òuttó, oo* dirisioDe di pireri o d'opioioni- può sotgere' So

la discordia nasce gulle idee e l4 tlttica lbndam€Dtell' torza o
che le due Darti si BeDarino. ooichò fanno allortr duo prrtiti
distinti. Co;l noi onar'cbiei, qàmdo lo diferonza é app-arsa in-
saoobilo e troppo grando, ci iismo -diviei iD ssno all'Itrtema''
zionalo, dai sócìdiEti autbritq,ri. - Al coDtrario, se diYisiono

'o'è ou quostioni di poca
movimetrto e le idee ser
o'è 6u quoBtioDi di po{{ importaúza, che non iDt€r€€saDo il
movimonto o lo ideo gonerali, ognuno la penso e _sgiace fuotie sgiace fuori

íl leroio co-dell'organizzazione a inoilo suo, sorza oBtocólarc
lnltìoe dell'orsanizzaziono stersî,rDe dell'orgRnirzaziono sted6î,

Se pei è nct aeúo stesao dell'orgaoizzaziooo eho il disaccordo

stiiìeato da, alcur fotto positivo,
îormalisoo ', diSooo appurìto qu.8to aecose vagho di . 19vgìnllrp6 r, di

. autorit;tirmrJ '; di 
" 

artiBejalismì ' cho fotùìaùo íl patrimo-

6orge, Ba le divieiorc in mrggioranza e mitroraoza erYigtro per
qdostiobi.socotrdsrie, su modalrtÀ dí f{tto, 6n easi spccinli. ol-
ìora non si potrà cefto gddero sll'incoereùzo Bo l'uns o l'altrs,
e più f*cilmeote la minoraoze, ei piega a fare come vuole ls
meggior*n26. E 6i.eomo quosta condiscondeDzn non puó essoro
cll.e aolmtoría, ogDi csrattere di autorita e di eoazioùe 6úaúca.

.Se il pertito vuol faro uD congrosao, e tutti soDo trútnimi nol
vblslsr trovare insieme fra aDarchici di tutto jl rooDdo, € solo
ctè diferenza, por esompio, sul luogo in cui aduoarei, e gli uni
propoDgono Roma e gli ahri Prrlgi, - bisogneri bene che o
g_li uoi o gli a-ltri ced*no. E b*tu;almontp cederenno, ee in loro
é forte il bisogro e il dosiderio di radunarsi; coEe purc è Ds-
tumle cho sien poúati a codor p mà qtelli che sono in menot
poicbò aocbs quosti 8*ran d'opinione nhe ò meglio por I'econo-
mia gouorolo dello forze, che sia unn miDoraDza piuttogto che
una óeggioranza î sopportRre un dato iDconvoDiente.

Noto if frrtto che gli avversari deJl'orgÀoizzozione ferlerale,
per contnpposto a Doi, si dichiarslo auton(rmísti. € chiamaDo
autotroúi i loro groppi ! ora é bene ùna volta per sempre ram-
mentaro cho Dci siaÀo autoDomisti, rale a dire _pnrtigiani dol-
I'etrtoromia individuale nei grrrppi, e d"igropfi autonomi nolla
federaziono o nel partito. QueBto per sventore, ancho nslls lbrne
lingoistiche, lo ultimo apparenze di formaliemo chs si rimpro-
vernno e noi. Qqesta paroln fa'ntalísmo è e torto sdoperats
coho unÈ eccuba contro di noi : - o "ssa vuol'dire bigogDo
.di dar forma a,lle idee ed alla lotta, ed e6so è talmente Datu-
rale che tutti al moDdo son costretti à ricorrervi I oppoÉ vnol
ilire adoraziono <lelle formo con trll5curagsùo della soetanze' o
slloro ooi aoarchici nolr meritia,mo lluesto îjmprcvero, non giù-

nio polcmico deglì avversati aul'orgu"l;^ri"oo.- E ,i,ili;t;
rcle astrattc h8nDo un signifealo cosi largo e uDr cosl vastn
iÀborprotazioD€, da potorlo scsgliare eontrò qualsioói avvorso-
rio, contro cui non gi ebbiono-altri argouenti da. fer valore.
&so f*roo un colto cffstto, o sí è eomìro impacci*i a difou-
deneoe; giovano coai a coÍui c}o per primo ha I'abifita Qi sor-dei3ore; giovano cosi a
vireen-e- Mn ron nerolevire€né, Ma son parole_ruoto di sene^,-dal EÌomento chs Do8-
auro prociss qualo formaliemo, quale aotoritsrismo 8ie il vora-' arrllo proclsa formaliomo, qùale autorit&úsmo sis il votd-



úsote Docivo e coDtrnstanto coo lo dottrin€ strarchicho. Do6Bi- i
bili in uua orgrnizzaziono aoarchica. Noo è dqnqus ló ipau.
racchio vago del formolismo, ma certe spoci*li e dotormioats
formo sutoriterie di orsaoizzszions. cho b€n conoscismo. che
dobbirm combattore siÀ'in noi cho DoUa cririca degli oltri pa!-
titi. Me quosts forme gono lotslmsnte visibili e fanúo tate 8tc
nttrlra con le rostro id€s, cbe noù c'è timore 80 q€ faccia ado-
sofl,re aÀrcho il mooo eoscioDte tra gli aoarchici, - tanto EleDo
poi ons collettivìtÀ anarchicr.

Por osompio un grave tolto che ei fr tll'orgnnizzaziono fe
dorsto dogli anarchici ò di ossero . rrtiffeiale i. Ma tntts ls
ècc,e che sì Íonno, cbg soDo fÈtts dagli uomini, trsune i movi-
menti del tutto irriflessi, sono artificìoli; perchò 16 cose _natu-
rali non bestarro, e llpesso anzi sono dson-o$. ll folmine ò n*.
ttr4ls, ma contro di lui a,mi*eo adoporaú I'artifrciole perefú!:
úieoi e per quanto il canoro o la túborcolosi sioDo ùstursll,
Diglisis di modici €'affaticrno a cerciro ur mezzo artificisls
por guarirli. E feuno bonc. E lB propngsnds è ancho ossa uoa
<osa arlificislsi snzi quadto più è farts con arro. tanró più è
proffcua. Porchè dunque non lrotroLbe eeistere uoa orqaoizza-
rioBe À scopo di pmpaganda, dal momento che questa-può riu-
scirno piri intonsa?

Tutta lr paura dogli antiorganizzatori è pcr la forma,
per l'artificio, por il metodoi vodooo che uÀs form& d'or-

.graizztziono, un nomo, un metodo 8otro adopemti dsi rrG-
ski aemici, e .rrg conclodono con uoa condanua in blocco di
€ssi. Non rioscono cioò s fare il somplici8simo tagionsm€oto
che rnolte di quollo foroe, quelle parólo e quoi métodi sooo
inuoeoi per se stessr', o Don hantro altro valore cho q'rello dsl
coDtenuto i date fld essi utr coÀtsDuto 4narchieo, o aaraDtro iÍ
perf€tto coorenza, con l'aDarchia. Ci sono ancbs. oaturalmsDto,
.forme cho son tutt'uno cou l& sostanza. e quello o sono anaF
chiche o noD soDo! lns quosto non ò il c*so doll'orgloizzaziotro,
la quelo non basts sl sorggre d'una autorita, e se fitta dr anar-
ohici Do è inveco uu ostacolo.

Un eltro motivo d'iueooÉlzs lo 8i trova nella pretesa faci-
1ità che nell'organizzaziouo gli individui più d'ingogno, pir\ eim.
patiei, più sttivi, o megsri... più furbi, po6seno divcot&ro vbrc
e proprie autoriti sull* massa, coÀ pericolo enche di farla dq-
viare. Ho dimostreto pirl soprscho qussto poricolo ò più grande
l'ro I uon organizzati, e cho sùzi l'organizzazione eerve *,
4ombattore e nqn o feailitaro un simile peícolo.
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'Comonqoo sia, il poÌicolo rimeùe, por qusùto ridotto s I,er

qoaato lc detorminaDto Dotr 116 eia I'orgADizzazioD€. Ma è doa6o
utrs 9òr8 e prop a iDcooroDza coo I'idoe anarchica ? Io noD
ctodo, ancho perchè se coeì foseo non ci sarebbe snarihia pos-
sibilo; visto che gli uomini non a&rrnno mai psichic*mente e
fisicamotrte dol tútto ugoali, e por quatrto co s disparitÀ cnormi
teBilslo a 6psriro, ci Àilraotro soùrpro però ùomini dtiogegoo s
uomioi modiocri, attivi o fiicchi, simpatiei e antipÀtiei, - o
gU uni avmnDo somprc sugli altú una indigeutibilo suporioritò
molrlo, atrch€ e forBe piil qustrdo Dotr ci s&r&nDo piùtiratrnidi
hatérisli.

M;, I'anarchia, como a,spiEziotre posiúiva di battrgliq è di-
{troriooo di tirannidi matoriali; contro le atrtòrita, moreli Don.

' pet Bè uns
.ù* altro ds opporle che la gcionza. Ms la Boieoza stesss è ili
ner cè uns soÌoentc di tìrtoritÀ mom.li. Anche in rn*rchia chipet Bè uns sorgoÀto di sntoriti momli. Ancho in anorchia chi

. notr coùoscerà, l'sutorità del medico in fatto d'iqieno e dol-notr coùoscerà, l'sutorità del medico in fatto d'igieno e dol--
I'srchitotto in fatrto di cost.úzioni murali ? Oo€L ci sarà I'autol

a

ritÀ moralo doll'uomo di g€nio, dou'uomo simpatico, rttivo, ecc.
Ma I'anarchia noD eesa€rà perciò di osistore, - dal momcDto
cho nè il medico, nè I'srcbitotto, nò I'uomo gsnialo o attieo,

. Dàil fùbo, potnnno far valoro ls loro sutorità quaDdo gli
altn non voleeeero subirla; poichè l'orgaoizzazione socialo anar-
chice non Eotteú a loro disposiziono elcuh m€zzo di costtriro
la volonta altrui. Certo, cncbe qtresto fenomeno, ma,lgrrdo tutto;
poltera degli iaconvenierti; ma.., úoi Dori obbiÀmo-mei p€Dsato
che iD snùchia ùon ci siono più itrconyeÈienti di sort{, e pho
&llors Bi îitomi al paradiso to ostro.

Nò ci eogniamo di affermare che nelìe organizzazioDi aoar-
chicho, iu sooo alla sociotà, odioms, non pnssano darsi molti
iÍèonyeniènti. Alzi ! ma essi nou 6ono fiútto dell'orsonizza-
gionq perebò Bonza di qué6la so no avrebbsro, como se io henno
di pfù. E noa costittriscono quiodi por ao 6tes8i una incoerenza
con l'id€s aDarchica

. Mc lo cs,riche socitli ? - qoalcuno ci obbietta; - nollo
orqonizzszioni aEqpbiche vedi&mo o88er nooinati de' comitati
osdcutivi, connisgioni ili eordspondenza, s€grstari, eec. Non gon

4tr€6to vor€ o proprie auforità, de' piccoli governì ? ' No, ri-
sDondo, anzitutto perché lon hanno elcun mozzo pe! irDporr€
a;li associsti la loro volontÀ, dato che a ciò fosegro autorirzati
e"ció os6i intsúdes8€ro f&re. Non eono poi delle autoritÀ, per-
chè so eosi foss€ non súobbe possibilo l'eeisteDza delle soóietÀ
clsilo od umaric. Ia ogoi convivonz* c'è fra gli associsti Ia di-
riclono di luvoro: e &lc-uni di o88i a forze devóDo incaúc.crsi rli

sociali locesssrio ed utili a, tutti. Oggi queste funzioni
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hrnDo crrèttero sutoritario, porcùè esetcitat€ iu grstr pertè d&
ors&DisEi sutoriiari i mo non aono esse I'sutoritÀ.

bppure molti cedoDo in qtrosto equivoeo: vedono uoa fuu-
zione; iadiscutibilúento utiìà, eserciiatr dalgoverno odal epi-
talista io modo cattivo e prepoteúo; e ne concludono cho qnolla
funzioao sia essa I'origiire dolla csttivoria o tlella propotenza,
o ne dimrndano lo oopprossione. Eppuro credo chd neasun a.nst-
chico sostorrA ohe itr soarchis si dobba abolire il eervizio po-
6tÈlo o ferrovisrio, sol porchè oggi ls posts e le ferrovia sòno

. infaoemente osorcitato dÍllo steto capitali8ts. Ciò cho vels per
ll eocietA futoru. valo psr lo orgalizzszioDi ansrchichq,le quali
dolpgsno alcuni loro componenti s compiore uos foniiooo ds-
terminÀta, non ad esercitare un potere. Dolegazionodi funziono,
adunquo, non delpg&zioae di E'tore.Nè dolla dologaziono di fuo-
ziono si può ftre a mono, dal moúonto che in un circolo non
tutti i compcgoi Dol úedosiúo tompo possono egserno il cag-
aierc, o il aegrotario, o noD tutti possoDo m€ttelsi aJ eseguiro
una data funzioos slla qualè bast& un solo.

l,s neco8sità di quosti sÈciali inc.ericati si allerga o divente
'più forto quanto più À vasta I'orgaDizzazioos, qu8nto più ò
largo il suo csúpo d'RttivitÀ. Ma lrasta a toglieroogoi pori@lo
d'nirtoritarigmo. il limitrr6 e il defrnire bene le funrioni che
essi debbono cqmpielo: che eioè non possano agito anome del-
l,taeaociazione so DoD queùdo i suoi membri rio li obbisno au-
torizzari, so ooD quaDdo sssi vi siono consenzionti I cbe deb-
bono eseguire ciò cho gli aesociati doliborano, e DoD dottor €Bsi
agli sssoèi8ti la vio ddseguire. Co"ì onehe il piii lontano so-
sóetto d'itrcosreoza vioDo sllootaDsto.'Se moi, ac uoe larvî di autoritÀ può impersonsrsi in qnesti

'iDcarjcati di ossociazioni, ai tmtta seBpre d'uua autcjritÀ mo-
rale, se!|zt pericolo che possa trasformarsi io aotoritA coattiys
nel Îatto. Tilo autoritÀ 

-non potrà mai oss€re, in'ogni modo,
così forto como quolls cho no púò spiegare itr un ambiente di-
aorg*iizzato ruì comlagao attivo ed intelligetrte. Anche oggi,
nelle nseociazioni borghesi per6no, si sa booo che un caasiere,
ulr segrotario o uo comit4to esocutivo, - !nch6 5e strombrz-
zeto s,i qusttro vonti Dei giornali, - non lranno in realtÀ qua.si
alcun poi, ro, Oh, porchè io ei vuol supporro proprio po*sibilò
in ons sssociezione anarchic* ? Non ò foree ciò tros inutile so-
ffstichoria dott farie ?

Così è una scrocchezze il dire che gli anarehici vogliono or-
gaDizzarsi per uno scimiottamsnto dei partiti autorita, , o p€r-
éhè credano che quosti debbano i loro progressi sl fatto di es.
6sro orgalizzati.

:

!

i
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La voritò è che i partiti autoritari h*n fatto progJoesi non

solo per il modo coD cui soao orgùrizzati' úa alcho !,€r I'or-
gaoiz-zozione in sè; I'uoo non escluds l'qltro, e I'unione co-
trunqDo fdtte è rempre una forza non diepregevolè.

L'ór*anizzazione iou possiede, è rorc, uns vits msgic&.iu 60

5tosse, mo p!,,ò &ogívngere forzÀ e capecitÀ dbziono si suoi
*der+nti, uurchè À'intond6, qússti sieno . úo,r.ini e no.n P.cora
rurle '. 0ns orgcnizzszioEo fatta da strarchici, pgr uno scopo' rnerchico, qualaiqoe sis ls parols sotto cui s'&mmsotsr Yec-
chia o núovi, úon presuppooè in eò ineronte alcun sPirito su-
toritorioi o il caîmido cho f*rÀ Io dovrà in parte all'organiz-
zaziolro, ms, sol perchó scglro l'idoa libertaris: sllu otosso modo

.pho i partili auioritari, dopo àver fstto tsnto csmmiao coD
Itaiuto_dell'organizzazione, ora cominciluo a dare lùdiotao ool
por eolpr deli'organizzgrzioto, mx iemplicemento perchè il loro
icopo eia. nel rnózzo e nel fine, doliLreratameDte *utoriterio €d
gntiiivoluzionario.
- Così, por esempio, I'insurrezionq earà util€ tlla riYolúzioDe:
m8 ei Dóssono edser ruch" in;urrozioni r€szionsrio. Ci sono

. stqte iùsurrezioni s:rnfediste o borboniche; ma er{ queat& Dn$
ragione ocrclè i Datriotti italiani neeRseero l'utilitÀ rloll'insur-

"oíioo. 
po. la libàraziooe dolla patrin dallo stra.niero ? L'or-

'ga,oizzaiione c lu euo formc servono agli auloritari, ma non
c'À null* di contradditorio che vieti di servireoue a,nche npi.

Totte le difrcoltà, in fondo risiedono nelle denominaziooi;
sgù uni non piaco la parolÍ, . partito ', agli altri quella di
."orqenizzazio-nb ', Cósì ci son di quolli cho han trovsto a
ridiré Del fÀtto cbo alcuoi anarchici abbian costituito uDa fo-
derazione del Lazio o no voglia,n formare une ltaliana, che ci
eisno federazioni e pertiti inorchici Tedeschc, Olandesi, Boouio,
€cc. como 66 ei volcieo con ciò ricooosc€re il prineipio di oa-
zionalità ! Mo questo dawero è formalismo, e ili quello peg-

. gioro !...

lnsomma, in nesgun morlo il concetto dell'organizzbzione fo-
dorale fra individLri .in gruppi, S.dgi C'lp4,il {d::1,::,1 *:in gruppi, o dei groppi in fedorazioni ro-

intoina2ionali, ò,cr,ntradditrrio coi priocipiigionali. nazionali o intorn
Ai libertó d€ll'snrrchismo.

ò ,contiaîditrrio coi principii

Nò qúesto co€r€nza col m€todo libe ario, io sono alla_società
borcheÀe, è poesibile eolo slle orgaoizzezioni anrrchicho. Ci
aonó e qi poisono eÈ6ere- associRziotri aneho cooposte da nleonó e ci ooi6ono essere associazioìi aneho cooDoste da nl
an*rchicì, tLo nèl loto fuuzionam.Dto iDt rno sitno líbertrrie,

Elia Boclos nei
snzi _fsciliti il loro ecopo psrticolsre.ciò Àon luoccia, aDzi tacilili il loro gcopo particolare.

Roclus nei popolí primitivi. che pur non 
-si 

íeggono in
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yers aúgrchi&. bÈ trovato esompi di lgBruppamsoti libortsrii
o Pietrd Kropotkino ci parl* d'ell6 ass&iezidni libe*arie fró
gli enimali, fra i solvaggi, fra lo clnesi aúigiane e nei comuni
dol msdioovo. Lo stesso Kropotkiúe ioeiemc Àd Elie€o R€cloe
nel dimostraro coúe vi sie nella eocietl úodoma uúa fotto
t€ndonze sl coúluoismo od aÌl'ansrchio, pnrtano numerosi osom-
pi di asaociazioni commetciaìi, industririi, di benedcoozo. scien.
tifche od arti8tiehr, pnrocchio delle quÀli ptrr Nvendo Doo B(o[ro
tutt'oltîo cho eDarchico, sono nello loro olgouizzaziong rDtomo
rctte libeÌtaúamoDt€, o que8i, Or&, so tslo possibilitÀ troù ò
escluea p€r individui non anarchici, msociati p6t scopi essolu-
ta,monto borgh€6i, porchó dovremmo oecludorla por nói? porebò
dovroDmo negrre la possibilità di associaBi su bosi liborteÌio,
per noi cho 6ismo anarchici e ci propotriamo uno a4opo o6!eE-
ziolmoDt€ sntiborgh€se ed sBtiaotoritsrio?
. Autonomir ed orgsDizzazioDe gooo ìuDgi dall'egsors termitri
contradditorii: anzi osprimooo con procieiono il coneetto chè gli
annrchici henno dell'iudividuo e della eocietA. . Autonomia o
federaziooo aono le dúe grandi formule doll'awenire, - ilice
il no8tro oEico Cerlo Malato(l) - e d'olain svanti è su questr,-
diEttivs cho si orietrteraDno i moviménti sociali. . Ed è quoste
óncho lo aoetre ídea, perchò peosiamo cho I'orgaoizzizioae
trrvi nolla for@b fedcrstiva il miglior modo por èsplicersi iD
ÉaDÀo vsltmont€ analnhir'o-

Bozra, 15 giugno 1907
LUIGI tr'ABBRI

(1) C, M^r-Àîo. Phílosophìa da l'anaîrhiz. - (Edit P. Y. StooÌ,
Pùigt - fr. 3,io). - pfo. $5.

^t :,. -, .
-.-.' : . .:,;:, 1- .'.


